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PREMESSA 

 

Presentazione 

Il Piano di Emergenza Comunale nasce dall’esigenza di coordinare la gestione del 

territorio con i piani di emergenza della protezione Civile.  

Per pianificazione dell’emergenza infatti, si intende proprio lo sviluppo di procedure 

condivise finalizzate a prevenire, ridurre, controllare, mitigare le diverse condizioni di 

emergenza che possono potenzialmente manifestarsi all’interno di un dato territorio. 

La pianificazione dell’emergenza si configura come un processo ciclico di previsione dei 

rischi e di preparazione alle emergenze, supportato dalla definizione di procedure 

operative finalizzate a garantire l’organizzazione dell’operatività dei soggetti coinvolti nella 

gestione delle emergenze. 

Quindi, lo scopo principale del presente Piano è quello di: 

- descrivere le condizioni di rischio locale, mediante la redazione di scenari che forniscano 

le informazioni sulle pericolosità agenti sul territorio, rispetto ai beni potenzialmente 

esposti a tali pericoli; 

- descrivere in forma tecnica e analitica il modello organizzativo, le procedure operative e 

le risorse che verranno adottate per fronteggiare i potenziali eventi calamitosi e per 

garantire un rapido ritorno alla normalità; 

- descrivere le azioni che in “tempo di pace” si metteranno in atto per garantire la 

necessaria preparazione sia della popolazione che dei soggetti chiamati ad intervenire 

nella gestione dell’evento. 

 

Riferimenti Normativi 

Il presente piano è stato redatto ai sensi delle Linee Guida emanate con la Delibera di 

Giunta Regionale n°363 del 17/06/2014, con l’aggiornamento di esse, emanato con la 

Delibera di Giunta Regionale n°415 del 04/08/2015 e ai sensi della Legge n°225 del 1992 

e s.m.i., con la quale è stata creata e regolamentata la struttura del “Servizio Nazionale 

della Protezione Civile”, definito come un sistema di enti, uffici e strutture, centrali e 

periferiche, che svolge nell’ambito delle proprie sfere di responsabilità il ruolo di protezione 

della popolazione, soccorso e superamento dell’emergenza. 
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1. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

1.1 Dati di base 

Nel sistema di riferimento WGS-84 il Comune di Strangolagalli viene individuato con le 

seguenti coordinate geografiche: Lat. 41° 36’ 2.70’’ N e Long. 13° 29’ 48’’ E. 

I suoi confini geografici sono definiti dai Comuni di Arce, Boville Ernica Ceprano, Monte 

San Giovanni Campano e Ripi. 

 

 

Popolazione: 2.459 abitanti (al 30.06.2016) 

Estensione: 10,48 kmq 

Altimetria: 232 m s.l.m. 

Codice di avviamento postale: 03020 

Codice ISTAT: 060075 

Codice Catastale: I947 

Prefisso telefonico: 0775 
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1.2 Indirizzi utili 

Municipio: Via Municipio, 5 - 03020 - Strangolagalli (FR) 

C.O.C.: Scuola dell’Infanzia “Colle Campano” - via Cese, 8 - 03020 - Strangolagalli (FR); 

Protezione Civile di Strangolagalli: Via Castelnuovo, snc - 03020 - Strangolagalli (FR). 

  

 

1.3 Caratteristiche del territorio 

 

1.3.1 Morfologia 

Il Comune di Strangolagalli si trova tra le pendici dei Monti Ernici e la Valle del Liri. 

L’assetto morfologico del territorio comunale, strettamente legato alla presenza del Fiume 

Liri, è caratterizzato dalla presenza di un’ampia piana alluvionale, posta nel settore Est del 

Comune. Nel resto del territorio comunale invece la morfologia, anche a causa dei litotipi 

affioranti, risulta caratterizzata da blande collinette, incise da corsi d’acqua, per lo più a 

carattere effimero. 

Il territorio comunale può dunque essere considerato sostanzialmente omogeneo. 

Nel dettaglio, è possibile circoscrivere tre settori morfologicamente omogenei:  

- la fascia settentrionale caratterizzata da una maggiore presenza in affioramento di 

depositi alluvionali e limitati affioramenti di materiali vulcanici; 

- la parte centrale, comprendente il centro storico, costituita, in prevalenza, da materiale 

flyschoide; 

- la parte meridionale con le coperture alluvionali limitate ai fossi e ai depositi del fiume 

Liri, che segna il confine sud del Comune. 

Per la loro resistenza agli agenti di modellamento ed il comportamento relativamente più 

rigido ai movimenti tettonici, le strutture arenacee sono caratterizzate da forme aspre e 

pendenze relativamente più accentuate.  

La restante porzione di territorio è caratterizzata da una morfologia più regolare che 

gradualmente, dalle pendenze relativamente più acclivi delle aree in precedenza descritte, 

si estende nelle ulteriori porzioni di territorio topograficamente meno elevate, fino alla 

piana del Liri.  

Deboli e graduali aumenti delle pendenze si notano in corrispondenza di incisioni dovute 

all’erosione dei corsi d’acqua a carattere sia stagionale che perenne. 
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1.3.2 Clima e classificazione climatica 

Il clima dominante è di tipo mediterraneo caldo e temperato, caratterizzato da inverni miti e 

piovosi alternati a rapidi e intensi picchi di freddo senza che si raggiungano, normalmente, 

temperature eccessivamente basse. L'estate è calda e siccitosa. 

La temperatura media annuale è 14.3 °C.   

La media delle precipitazioni annuali si aggira intorno ai 1090 mm. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Agosto è il mese più caldo dell’anno, con una temperatura media di 23.0 °C 

6.2 °C è la temperatura media di Gennaio, temperatura media più bassa dell’anno 

 
29 mm si riferisce alle precipitazioni del mese di Luglio, che è il mese più secco.  

Il mese di Novembre è quello con maggiori precipitazioni, avendo una media di 156 mm 

 

La Zona Climatica per il territorio di Strangolagalli, assegnata con Decreto del Presidente 

della Repubblica n°412 del 26 Agosto 1993, è: 

 

Zona Climatica 

D 

 

Periodo di accensione degli impianti termici:  

dal 1° novembre al 15 Aprile (12 ore giornaliere) 
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1.3.3 Condizioni e pericolosità geologiche  

Lo schema geologico del territorio di Strangolagalli si inserisce nel contesto del sistema 

orogenetico dell’Appennino Laziale-Abruzzese, tra gli allineamenti montuosi dei Monti 

Simbruini-Monti Ernici e la struttura dei Monti Lepini-Ausoni-Aurunci.  

Le due dorsali sono separate da una fascia morfologicamente e strutturalmente ribassata, 

rappresentata dalla Valle Latina, dove il basamento calcareo risulta coperto da depositi 

terrigeni, da depositi marini e continentali Plio-Pleistocenici e da depositi alluvionali recenti 

(Olocene-Pleistocene). 

Le unità geologiche presenti nel territorio comunale di Strangolagalli sono le seguenti. 

1. Alluvioni sciolte attuali: presenti lungo i corsi d’acqua attuali e costituiti da materiali 

detritici sciolti in abbondante matrice argilloso-limosa (Olocene). 

Non si hanno dati certi sullo spessore che si ritiene comunque variabile da qualche metro 

a poche decine di metri. 

2. Alluvioni antiche terrazzate: affiorano limitatamente nella parte settentrionale del 

territorio comunale. Sono costituite essenzialmente da depositi ghiaioso-sabbiosi con 

matrice argillosa di terre rosse; frequenti sono i livelli prevalentemente ghiaiosi 

(Pleistocene –Olocene). Lo spessore è variabile in funzione della originaria geometria 

dell’area ricettiva ed e generalmente dell’ordine delle decine di metri. 

3. Tufiti: si tratta di banchi di tufiti ocracee con intercalazioni di depositi alluvionali 

ghiaioso-sabbiosi (Pleistocene). Sono presenti alcuni limitati affioramenti nella zona nord 

del territorio comunale, nella aree Le Cese e Farnete. 

4. Arenarie e arenarie pelitiche: possono presentarsi in stratificazioni sottili o grosse 

bancate a seconda dell’associazione di facies cui sono riferibili tra quelle appena descritte. 

Affiorano diffusamente su gran parte del territorio comunale. 

Dal punto di vista idrogeologico, nel territorio comunale di Strangolagalli, sono presenti 

principalmente due complessi idrogeologici, a differente permeabilità e circolazione idrica. 

1. Complesso a permeabilità da media ad alta per porosità: è costituito dai litotipi di natura 

detritica di origine fluvio-lacustre, caratterizzati dall’alternanza di strati di argille, limi e 

sabbie, con intercalazioni più o meno spessi di ciottoli da sciolti a cementati.  

Una tale sequenza determina l’accumulo e lo scorrimento di acqua all’interno dei terreni a 

permeabilità più elevata e granulometria più grossolana (es. sabbie e ciottoli), quindi la 

presenza di falde secondarie ad interesse esclusivamente locale generalmente per scopi 

domestici. 
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Le principali linee di drenaggio sono dirette verso meridione in direzione del fiume Liri, che 

rappresenta l’elemento idrografico di maggior importanza in tutta l’area comunale. 

2. Complesso a bassa permeabilità per fessurazione: è costituito dall’alternanza di strati di 

argille, argille-marnose e banchi di arenaria del miocene. In corrispondenza degli 

affioramenti dei depositi torbiditici la falda è pressoché assente per la permeabilità 

bassissima o nulla; si può avere una permeabilità secondaria in corrispondenza dei banchi 

di arenaria, nelle fasce di alterazione e fatturazione degli stessi. 

 

 

1.3.4 Classificazione sismica 

La Zona Sismica per il territorio di Strangolagalli, indicata nell’Ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n°3274/2003, aggiornata con la Delibera di Giunta Regionale del 

Lazio n°387 del 22 Maggio 2009, è: 

 

Zona Sismica 

2B 

Pericolosità sismica media, 

possibilità che si verifichino terremoti abbastanza forti. 
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1.4 Infrastrutture di collegamento 

• Strada Provinciale 199: collega Strangolagalli con il Comune di Arce, secondo una 

direttrice da Ovest a Sud-Est; 

• Strada Provinciale 146: collega Strangolagalli con il Comune di Ceprano, secondo una 

direttrice da Nord a Sud; 

• Strada Provinciale 84: collega Strangolagalli con il Comune di Ripi, secondo una 

direttrice da Est ad Ovest; 

• Strada Provinciale 60: collega Strangolagalli con il Comune di Veroli (Sant’Angelo), 

attraversando il territorio di Boville Ernica, secondo una direttrice da Sud a Nord-

Ovest; 

• Strada Provinciale 67: collega Strangolagalli con il Comune di Monte San Giovanni 

Campano, secondo una direttrice da Sud a Nord-Est. 
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2. SCENARI DI RISCHIO LOCALE 

 

Lo “scenario di rischio locale” è una descrizione sintetica dei possibili effetti sull’uomo o sui 

beni presenti nel territorio di eventi calamitosi che si possono manifestare all'interno del 

territorio comunale. Per costruire gli scenari di rischio è necessario conoscere: 

- la pericolosità (P) agente sul territorio (frane, inondazioni, terremoti, ecc…), che descrive 

la probabilità che un dato evento si manifesti con una certa intensità in un dato luogo ed in 

un dato tempo; 

- la vulnerabilità (V) degli elementi (persone o cose) che si trovano esposti a determinate 

pericolosità e rappresenta la maggiore o minore propensione degli elementi esposti ad 

essere danneggiati da un dato evento; 

- l’esposizione (E), ovvero il numero di unità degli elementi a rischio (es. vite umane, case) 

presenti in una data area. 

Gli scenari di rischio locale sono strutturati in due parti:  

- la descrizione dell'evento,  

- la descrizione dei danni attesi.  

La descrizione dell’evento riguarda appunto la descrizione qualitativa e quantitativa del 

fenomeno che causa l’evento, identifica le parti di territorio che mostrano particolari 

condizioni di pericolosità e gli elementi potenzialmente vulnerabili.  

La descrizione dei danni attesi valuta i potenziali effetti sulla popolazione esposta, sulle 

infrastrutture di trasporto e di servizio, sugli edifici strategici.  

Per l’elaborazione degli scenari di danno si fa riferimento a due diversi profili di evento 

che, per livello di intensità e danni attesi, richiedono livelli di intervento differenti: 

- scenario per evento ricorrente (R): evento caratterizzato da una frequente ricorrenza che 

causa di danni anche significativi ma gestibili dal Comune con limitato supporto esterno.  

- scenario per evento massimo atteso (M): evento straordinario, di estensione e intensità 

rilevanti, per la gestione del quale è richiesto il concorso di soggetti ed Enti diversi dal 

Comune. 
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2.1 Rischio meteo, idrogeologico e idraulico 

Nell’ambito del rischio meteo, idrogeologico e idraulico rientrano gli effetti sul territorio 

determinati da “condizioni meteorologiche avverse” e dall’azione delle acque in generale, 

siano esse superficiali, in forma liquida o solida, o sotterranee. 

Ai fini delle attività di previsione e prevenzione, il Centro Funzionale Regionale ha 

suddiviso i bacini idrografici di propria competenza in sette ambiti territoriali omogenei.  

Tali ambiti territoriali sono denominati Zone di Allerta. 

L’elenco delle sette zone, approvate con deliberazione della Giunta regionale n°742 del 2 

ottobre 2009, è il seguente: 

                                    

Il Comune di Strangolagalli è compreso nella Zona di Allerta G - Bacino del Liri. 

Dal punto di vista idrografico e per l’individuazione della parte di territorio particolarmente 

esposta al rischio idraulico, si riporta, nella Tavola 3 - Carta dello Scenario di Rischio 

Idrogeologico e Geologico, la perimetrazione delle aree di pericolosità idraulica realizzata 

dall'Autorità di Bacino del Liri-Grigliano-Volturno.  

La gran parte di queste aree è posta in corrispondenza dei rilievi collinari arenacei, nelle 

zone in cui presentano una maggiore alterazione o dove i corsi d'acqua destabilizzano i 

versanti, soprattutto nell’immediato intorno del centro storico.  

Il Fiume Liri, in questo tratto, non presenta fenomeni erosivi particolarmente intensi.  

Di rilievo è, invece, l’azione erosiva del Rio di Strangolagalli che scorre ad Est del rilievo 

che ospita il centro storico: la base del rilievo viene erosa e si crea un’ampia zona di 

instabilità. 

In corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua principali sono state inoltre 

identificate delle “aree critiche” in quanto, in concomitanza a precipitazioni intensive 

potrebbero verificarsi allagamenti.  I rischi maggiori riguardano l’interruzione della viabilità 

sulla SP 199, all’altezza del Ponte sul Fiume Liri e sulla SP 60, all’altezza del Ponte sul 

Rio di Strangolagalli. 
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2.1.1 Descrizione dell’evento 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 1 Rischio meteo, idrologico e idraulico 

Tipologia di evento Temporale localizzato intenso e di breve durata 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) R 

Denominazione zona 
Strade comunali e provinciali, 
terreni scoscesi  

Indicatori di evento Bollettini allerta meteo  

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti Traffico veicolare locale 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

- 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Bassa probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti locale 

 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 2 Rischio meteo, idrologico e idraulico 

Tipologia di evento Temporale diffuso intenso e persistente 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) M 

Denominazione zona 
Strade comunali e provinciali, 
terreni scoscesi e ponti sui corsi d’acqua maggiori 

Indicatori di evento Bollettini allerta meteo  

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
Popolazione residente nelle aree coinvolte, 
traffico veicolare locale 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

- 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Elevata probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti locale 
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2.1.2 Descrizione dei danni attesi 

DANNI ATTESI 

Scenario N. 1  Rischio meteo, idrologico e idraulico 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  Traffico veicolare locale 

Tipo di danno atteso Ruscellamenti e piccole frane 

Entità del danno atteso Lieve 

 

DANNI ATTESI 

Scenario N. 2  Rischio meteo, idrologico e idraulico 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  Popolazione residente e non, traffico veicolare locale 

Tipo di danno atteso Frane e esondazioni 

Entità del danno atteso Grave 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15 

 

2.2 Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

 

2.2.1 Descrizione dell’evento 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 3 Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

Tipologia di evento Strade gelate 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) R 

Denominazione zona Tutto il territorio comunale  

Indicatori di evento Bollettini allerta meteo  

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti Popolazione residente e non 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

- 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Elevata probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti  

 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 4 Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

Tipologia di evento Neve 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) M 

Denominazione zona Tutto il territorio comunale  

Indicatori di evento Bollettini allerta meteo  

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti Popolazione, reti tecnologiche, strade, scuole 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

Scuole  

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Elevata probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti  
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2.2.2 Descrizione dei danni attesi  

DANNI ATTESI 

Scenario N. 3  Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  Strade, traffico veicolare 

Tipo di danno atteso 
Rallentamenti e/o interruzione traffico,  
incidenti stradali  

Entità del danno atteso Lieve 

 

DANNI ATTESI 

Scenario N. 4  Rischio neve, ghiaccio, ondate di freddo 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  
Popolazione, reti tecnologiche, strade, scuole, 
anziani, disabili, malati gravi 

Tipo di danno atteso Interruzione traffico, interruzione dei servizi  

Entità del danno atteso Grave  
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2.3 Rischio sismico 

Il rischio sismico è il risultato di valutazioni geologiche e di risultanze storiche e, come tale, 

indica solo una previsione di eventi più probabili. 

La pericolosità sismica è la stima dello scuotimento del suolo previsto in un certo luogo ed 

in un certo intervallo di tempo, a causa dei terremoti. Sono utilizzati due indicatori di 

scuotimento:  

- l’accelerazione orizzontale di picco (PGA); 

- l’intensità macrosismica. 

La prima illustra l’aspetto più propriamente fisico e viene utilizzata nella progettazione 

(definisce le caratteristiche costruttive richieste agli edifici in zona sismica); la seconda 

descrive il grado di danneggiamento e le conseguenze socio economiche dell’evento 

sismico. 

Volendo effettuare una valutazione del rischio sismico per l’area in esame, è opportuno far 

riferimento alla distribuzione degli epicentri di eventi tellurici di significativa rilevanza 

occorsi in un periodo di tempo abbastanza lungo. 

In particolare è stato possibile verificare come l’area dei Monti Ernici non presenti strutture 

sismogenetiche di rilevanza, ma tenda a soffrire di una certa sismicità riflessa. 

I dati storici infatti indicano nelle strutture sismogenetiche dell’Appennino centrale, ed in 

particolare di quelle abruzzesi, la responsabilità dei sismi di maggiore rilevanza per l’area. 

Questa situazione permette di non considerare trascurabile il rischio sismico per l’area in 

esame, in virtù anche della vulnerabilità di alcune porzioni del territorio, in particolar modo 

del centro storico, e della possibilità di innesco di movimenti franosi. 

Nel Comune di Strangolagalli, storicamente, gli eventi tellurici significativi sono stati i 

terremoti del 1915 (Avezzano) e del 1984 (Appennino Abruzzese), con intensità 

macrosismica compresa tra il VII e il IX grado della MCS.  

La quasi totalità del territorio comunale dunque è definibile come zona con sismicità media 

e suscettibile di amplificazione locale, in particolare nelle zone di rischio frana riportati 

nella Tavola 4 - Carta dello Scenario Rischio Sismico. 
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2.3.1 Descrizione dell’evento 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 5 Rischio sismico 

Tipologia di evento Terremoto 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) M 

Denominazione zona Centro storico e centri urbani  

Indicatori di evento - 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
Popolazione, edifici (in particolare del centro storico), 
reti tecnologiche, strade, scuole, anziani, disabili, 
malati gravi 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

Scuole 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Elevata probabilità di interferenza con la rete di 
mobilità e trasporti, soprattutto in zone limitrofe al 
centro storico 

 

2.3.2 Descrizione dei danni attesi  

DANNI ATTESI 

Scenario N. 5  Rischio sismico 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  
Popolazione, edifici (in particolare del centro storico), 
reti tecnologiche, strade, scuole, anziani, disabili, 
malati gravi 

Tipo di danno atteso 
Interruzione traffico, interruzione dei servizi, 
evacuazione della popolazione colpita 

Entità del danno atteso Grave 
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2.4 Rischio incendio boschivo e incendio d’interfac cia 

Il rischio di incendio boschivo è stato analizzato tenendo conto delle aree di interfaccia, 

nelle quali l’interconnessione tra strutture antropiche e aree naturali è molto stretta e la 

possibilità di propagazione di un incendio originato da vegetazione combustibile verso le 

aree abitate è molto elevata. 

Incendi di questo tipo possono avere origine sia in prossimità degli insediamenti (ad es. 

l’accensione di fuochi per residui vegetali) o da un incendio propriamente boschivo che poi 

interessa la zona di interfaccia.  

Le fasce di interfaccia hanno una larghezza dai 25 ai 50 m e sono state individuate sulla 

Tavola 5 - Carta dello Scenario rischio incendio e incendio di interfaccia. 

Con Delibera di Giunta Regionale n°415 del 16.09.2011 il territorio comunale di 

Strangolagalli è stato così classificato: 
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2.4.1 Descrizione dell’evento 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 6 Rischio incendio e incendio di interfaccia 

Tipologia di evento Incendio  

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) R 

Denominazione zona Bordi stradali/cespuglieti 

Indicatori di evento Bollettini allerta incendi 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti Reti tecnologiche, strade locali 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

- 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Bassa probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti locale 

 

DESCRIZIONE DELL’EVENTO  

Scenario N. 7 Rischio incendio e incendio di interfaccia 

Tipologia di evento Incendio 

Frequenza (Ricorrente: R; Massimo: M) M 

Denominazione zona Boschi e aree di interfaccia 

Indicatori di evento Bollettini allerta incendi 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti 
Popolazione residente nelle aree di interfaccia, 
reti tecnologiche, strade,  anziani, disabili,  
malati gravi 

Attività presenti nella zona e che possono 
rappresentare fonti di ulteriore rischio 

- 

Interferenza con la rete di mobilità e trasporti 
Elevata probabilità di interferenza  
con la rete di mobilità e trasporti locale 
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2.4.2 Sintesi dei danni attesi 

DANNI ATTESI 

Scenario N. 6  Rischio incendio e incendio di interfaccia 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  Reti tecnologiche, strade locali 

Tipo di danno atteso 
Rallentamenti e/o interruzione del traffico veicolare 
locale 
 

Entità del danno atteso Lieve 

 

DANNI ATTESI 

Scenario N. 7  Rischio incendio e incendio di interfaccia 

Elementi vulnerabili potenzialmente coinvolti  
Popolazione residente nelle aree di interfaccia, 
reti tecnologiche, strade,  anziani, disabili,  
malati gravi 

Tipo di danno atteso Interruzione traffico e dei servizi locali,  
evacuazione della popolazione colpita 

Entità del danno atteso Grave 
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3. CONDIZIONE LIMITE PER L’EMERGENZA 

 

La Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) di un insediamento urbano è definita all’art. 

18 dell’OPCM n°4007/2012 e corrisponde ad una condizione “al cui superamento, a 

seguito dell’evento sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali 

tali da condurre all'interruzione della quasi totalità delle funzioni urbane presenti, 

compresa la residenza, l'insediamento urbano conserva comunque, nel suo complesso, 

l'operatività della maggior parte delle funzioni strategiche per l'emergenza, la loro 

accessibilità e connessione con il contesto territoriale”. 

Gli obiettivi dell’analisi della CLE consistono nel definire alcune conoscenze di base utili 

per migliorare la gestione dell’emergenza nella fase immediatamente successiva al 

terremoto, nel quadro della finalità generale di riduzione del rischio sismico per gli 

insediamenti urbani. 

L’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, definita in concomitanza con gli studi di 

microzonazione sismica, viene svolta secondo procedure predisposte dalla Commissione 

tecnica prevista dall’art. 5 dell’OPCM n°3907/2011. 

L’OPCM 4007/2012 stabilisce che il sistema di gestione dell’emergenza sismica per 

l’insediamento deve essere analizzato a scala dell’intero territorio comunale individuando 

diversi elementi: 

- gli elementi strategici, rappresentati da edifici strategici, ossia ospitanti funzioni 

strategiche per la gestione dell’emergenza sismica (ES) e le aree di emergenza per il 

ricovero e l’ammassamento (AE); 

- le infrastrutture di accessibilità al/dal contesto territoriale e di connessione reciproca tra 

gli elementi strategici (AC); 

- gli aggregati strutturali interferenti (AS) e le unità strutturali interferenti (US) con 

infrastrutture e aree. 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA COMUNALE DI PROTEZION E CIVILE 

 

4.1 Referenti del sistema comunale di Protezione Ci vile 

Il Sindaco, a livello comunale, è Autorità Comunale di Protezione Civile ed è il primo 

responsabile della risposta comunale all’emergenza. 

Al verificarsi dell’emergenza, nell’ambito del territorio comunale, egli assume la direzione 

dei servizi di emergenza presenti sul territorio, nonché il coordinamento di servizi di 

soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari, 

dandone immediata comunicazione al Prefetto e al Presidente della Regione. 

Quando la calamità non può essere fronteggiata con i mezzi a disposizione del comune, il 

Sindaco chiede l’intervento di altre strutture di protezione civile presenti sul territorio (Vigili 

del Fuoco, Corpo Forestale, Guardia di Finanza, Polizia di Stato, ASL…), garantendo i 

collegamenti sia con la Regione che con la Prefettura.  

 

4.2 Centro Operativo Comunale 

Il Comune di Strangolagalli, mediante Decreto del Sindaco, ha istituito come sede del 

Centro Operativo Comunale (C.O.C.), i locali della Scuola dell’Infanzia “Colle Campano”, 

sita in via Cese n°8, secondo i criteri stabiliti. 

In particolare esso è stato individuato al di fuori del Centro Storico del Comune, ma vicino 

a una viabilità facilmente percorribile e non passibile di interruzione per crolli di edifici. 

Esso presenta spazi che garantiscono riunioni, comunicazioni, funzioni di supporto e 

un’area magazzino. La struttura inoltre è stata simicamente verificata. 
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5. RISORSE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 

 

Le risorse per la gestione delle emergenze possono essere così classificate: 

- risorse umane; 

- risorse strumentali; 

- infrastrutture viarie e di rete. 

 

5.1 Risorse umane  

Le risorse umane comprendono le strutture comunali (Amministrazione comunale, Polizia 

Locale…), le Istituzioni (Prefettura, Dipartimento della Protezione Civile, Regione…), i 

soggetti operativi (Vigili del Fuoco, Forze Armate, Forze di Polizia, Corpo Forestale, 

Carabinieri, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, Croce Rossa Italiana, Servizio 

Sanitario Nazionale) e le associazioni di volontariato.  

Sul territorio è presente l’associazione di volontariato di “Protezione Civile Volontari 

Strangolagalli” con la quale esiste una convenzione di collaborazione.  

In particolare essa svolge le seguenti attività:  

- collaborazione in relazione a tutti gli interventi di Protezione Civile; 

- salvataggio e assistenza di persone e popolazioni colpite da disastri, calamità, infortuni; 

- allestimento e gestione di campi, tendopoli o simili;  

- esercitazioni di ogni genere;  

- formazione e aggiornamento del personale; 

- partecipazione alle attività di pianificazione comunale. 

Il Sindaco inoltre, si avvale del supporto di Responsabili, da lui stesso nominati, per la 

gestione delle funzioni essenziali necessarie sia nella gestione dell’emergenza, sia nel 

continuo aggiornamento della pianificazione. In particolare:  

- funzione tecnica di valutazione e pianificazione (svolge attività di monitoraggio del 

territorio, riceve gli allertamenti trasmessi dalla Regione e/o dalla Prefettura, garantisce il 

supporto tecnico al Sindaco per determinare l’attivazione delle diverse fasi operative 

previste nel piano di emergenza, raccorda l’attività delle diverse componenti tecniche, 

organizza e coordina le attività delle squadre del presidio territoriale per la ricognizione 

delle aree esposte a rischio e la delimitazione del perimetro, verifica l’effettiva funzionalità 

ed agibilità delle aree di emergenza e degli edifici strategici, organizza sopralluoghi per la 

valutazione del rischio residuo; 
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- funzione sanità, assistenza sociale e veterinaria (raccorda l’attività delle diverse 

componenti sanitarie locali, provvede al censimento in tempo reale della popolazione 

presente nelle strutture sanitarie a rischio e verifica la disponibilità delle strutture deputate 

ad accogliere i pazienti in trasferimento, verifica l’attuazione dei piani di emergenza 

ospedaliera, assicura l’assistenza sanitaria e psicologica durante la fase di soccorso ed 

evacuazione della popolazione e nelle aree di attesa e di accoglienza, garantisce la messa 

in sicurezza del patrimonio zootecnico); 

- funzione volontariato (redige il quadro delle risorse realmente disponibili, in termini di 

mezzi, uomini e professionalità specifiche e ne monitora la dislocazione, raccorda le 

attività delle singole organizzazioni di volontariato, mette a disposizione le risorse sulla 

base delle richieste avanzate dalle altre funzioni, in particolare per le attività di 

informazione e di assistenza alla popolazione); 

-  funzione materiali e mezzi (redige il quadro delle risorse realmente disponibili, provvede 

all’acquisto dei materiali e mezzi da ditte ed aziende private, mette a disposizione le 

risorse sulla base delle richieste avanzate dalle altre funzioni); 

- funzione servizi essenziali (raccorda l’attività delle aziende e società erogatrici dei servizi, 

aggiorna costantemente la situazione circa l'efficienza delle reti di distribuzione al fine di 

garantire la continuità nell’erogazione e la sicurezza delle reti di servizio, assicura la 

funzionalità dei servizi nelle aree di emergenza e nelle strutture strategiche); 

- funzione strutture operative locali e viabilità (raccorda l’attività delle diverse strutture 

operative impegnate nelle operazioni di presidio del territorio e di informazione, soccorso 

ed assistenza alla popolazione, verifica il piano della viabilità, con cancelli e vie di fuga, 

individua se necessario percorsi di viabilità alternativa, predisponendo quanto occorre per 

il deflusso in sicurezza della popolazione da evacuare ed il suo trasferimento nei centri di 

accoglienza in coordinamento con le altre funzioni); 

- funzione telecomunicazioni (raccorda le attività degli enti gestori di telecomunicazioni per 

garantire la comunicazione in emergenza tra gli operatori e le strutture di coordinamento, 

garantisce l’immediato ripristino delle linee in caso di interruzione del servizio di 

comunicazione, mette a disposizione la rete dei radioamatori per assicurare la 

comunicazione radio sul territorio interessato); 

- funzione assistenza alla popolazione (aggiorna in tempo reale il censimento della 

popolazione presente nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti 

vulnerabili, raccorda le attività con le funzioni volontariato e strutture operative per 
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l’attuazione del piano di evacuazione; verifica la reale disponibilità di alloggio presso i 

centri e le aree di accoglienza e provvede alla distribuzione dei pasti alla popolazione 

evacuata); 

- funzione segreteria (provvede al raccordo di tutte le funzioni di supporto, anche 

attraverso periodiche riunioni, si occupa dell’attività amministrativa, contabile e di 

protocollo e del rapporto con Regione, Prefettura, Provincia e altri Enti). 

Alla tale struttura locale, in caso d’insufficienza di risorse in ragione dell’evento verificatosi, 

vi concorrono professionisti, imprese e cittadini. 
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6. PROCEDURE OPERATIVE  

 

Le procedure operative di intervento costituiscono i comportamenti e le azioni da compiere 

con immediatezza e le operazioni da avviare in ordine logico e temporale, consentendo di 

affrontare il primo impatto di un evento calamitoso con il minor grado di impreparazione e 

con la massima organizzazione possibile. 

A tal fine risulta fondamentale la preventiva conoscenza del proprio compito da parte di 

ogni soggetto chiamato a intervenire al manifestarsi di una situazione di emergenza. 

Affinché le procedure operative di intervento siano efficaci ed efficienti, per ognuna di 

esse, nel Piano, vengono definiti i seguenti elementi: 

- condizioni di attivazione relative a ogni stato di attivazione (preallerta, attenzione, 

preallarme, allarme); 

- identificazione e breve descrizione della procedura; 

- soggetto responsabile dell’attivazione e gestione della procedura; 

- soggetto attuatore della procedura; 

- risorse impiegate. 

Possono essere  individuate due tipologie di evento: 

evento con preavviso: evento causato da fenomeni direttamente connessi con la 

situazione meteorologica, la cui previsione consente l’attivazione delle diverse fasi 

operative, in funzione della crescente criticità. In questo caso l’intervento di Protezione 

Civile si sviluppa per fasi successive, che servono a scandire temporalmente l’evolversi 

del livello di allerta e l’incremento delle risorse da impegnare. 

evento improvviso: evento che, per mancato allarme o al verificarsi di un fenomeno non 

prevedibile, richiede l’attuazione immediata delle misure di emergenza. In questo caso le 

procedure da adottare sono direttamente quelle relative allo stato di allarme. 

Nel presente Piano, sono state redatte le seguenti procedure suddivise per singolo rischio, 

in ognuno dei quali sono previsti i diversi livelli di allarme: 

- evento meteo, idrogeologico e idraulico; 

- evento neve, ghiaccio e ondate di freddo; 

- evento sismico; 

- evento incendio boschivo e incendio di interfaccia. 
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6.1 Evento meteo, idrogeologico e idraulico 

La criticità idrogeologica è il rischio derivante da fenomeni puntuali quali frane, 

ruscellamenti, piene e alluvioni che interessano i corsi d’acqua minori per i quali non è 

possibile effettuare una previsione dell'evoluzione degli eventi. 

La criticità idraulica è il rischio derivante da piene e alluvioni che interessano i corsi 

d’acqua del reticolo maggiore, per i quali è possibile effettuare una previsione 

dell'evoluzione degli eventi sulla base del monitoraggio strumentale dei livelli idrici. 

La criticità idrogeologica per temporali è il rischio derivante da fenomeni meteorologici 

caratterizzati da elevata incertezza previsionale in termini di localizzazione, tempistica e 

intensità.  

Di seguito è riportato il quadro sinottico delle allerte e delle criticità meteo-idrogeologiche, 

idrauliche e idrogeologica per forti temporali.  

Il codice verde (assenza di fenomeni) non è presente in questi tre tipi di eventi.  

CRITICITA’ LIVELLO DI ALLERTA CONDIZIONE DI ATTIVAZ IONE 

ORDINARIA ATTENZIONE 

- Avviso di criticità idrogeologica e idraulica 
regionale emesso dal CFR e consultabile sul sito 
Internet della Regione, con criticità moderata 
sulla/e Zona/e di Allerta di appartenenza del 
Comune. Conseguente emissione 
dell'Allertamento del sistema di Protezione Civile 
Regionale emesso dalla Sala Operativa Regionale 
che stabilisce la fase di Attenzione sulla/e Zona/e 
di Allerta di interesse 
- Al superamento delle soglie riferite al sistema di 
allertamento locale tale da far scattare l’SA1 
- All’aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati a vista dai presidi territoriali 

MODERATA PREALLARME 

- Avviso di criticità idrogeologica e idraulica 
regionale emesso dal CFR e consultabile sul sito 
Internet della Regione, con criticità elevata sulla/e 
Zona/e di Allerta di appartenenza del Comune. 
Conseguente emissione dell'Allertamento del 
sistema di Protezione Civile Regionale emesso 
dalla Sala Operativa Regionale che stabilisce la 
fase di Attenzione sulla/e Zona/e di allerta di 
interesse  
- Evento in atto con caratteristiche di moderata 
criticità 
- Al superamento delle soglie riferite al sistema di 
allertamento locale tale da far scattare l’SA2 
- All’aggravarsi della situazione nei punti critici 
monitorati a vista dai presidi territoriali 

ELEVATA ALLARME 
- Evento in atto con elevata criticità 
- Al superamento delle soglie riferite al sistema di 
allertamento locale tale da far scattare l’SA3 
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ATTENZIONE 
Criticità   Scenario di evento  Effetti e danni  

ORDINARIA 
 

M
E

T
E

O
  

Temporali con manifestazioni di fulmini, 
rovesci di pioggia, grandinate, colpi di 
vento e trombe d'aria. 

Allagamento dei locali interrati. 
Interruzioni puntuali e provvisorie della 
viabilità in prossimità di piccoli impluvi e 
a valle dei fenomeni di scorrimento 
superficiale. 
Alluvioni istantanee e di brevissima 
durata. 
Occasionale pericolosità per l'incolumità 
delle persone, anche per folgorazione. 

G
E

O
 

 
Possibilità di innesco di fenomeni di 
scorrimento superficiale localizzati con 
interessamento di coltri detritiche, 
cadute di massi ed alberi. 
Condizioni di rischio residuo anche in 
assenza di forzante meteo. 

ID
R

O
 

 
Fenomeni di ruscellamento superficiale, 
rigurgiti fognari, piene improvvise 
nell'idrografia secondaria e urbana. 
Condizioni di rischio residuo anche in 
assenza di forzante meteo. 

 
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione e SA1 
 
Contatta i referenti dei Comuni con cui 
condivide risorse e/o comuni 
limitrofi/vicini 
 
Valuta le ulteriori strutture da contattare 
e da disposizioni riguardo la Sala 
Operativa 
 
Attiva 
 
 
Attiva e dispone l’invio dei   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile della funzione tecnica 
e di pianificazione 
 
Presidi territoriali  
 
- Monitoraggio dei corsi d’acqua (con 
particolare riguardo ai corsi d’acqua a 
rischio esondazione non serviti da 
strumentazione in telemisura) 
- Rilevamento, a scadenze prestabilite, 
dei livelli idrici del corso d’acqua presso 
gli idrometri 
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Responsabile 
Funzione Tecnica  
e di Pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Stabilisce e mantiene i contatti con 
 
 
 
 
 
Stabilisce e mantiene contatti con  
 
 
 
Mantiene contatti e acquisisce  
maggiori informazioni con le strutture 
locali su:  
- stato di invasi e traverse 
- stato della viabilità nell’area interessata 
dall’evento 
- misure di interdizione dell’area  
interessata dall’evento  
- interventi necessari 
con:  
 
 
 
 
 
Comunica il passaggio allo stato di 
attivazione SA1 a  
 
 
 
 
 
 
 
Consulta il sito 
www.centrofunzionzlelazio.it per 
individuare le stazioni meteopluvio- 
idrometriche di interesse per il Comune, 
e contatta il CFR (n° verde 800276570) 
per ricevere informazioni di dettaglio sul 
monitoraggio  

 

 
Riceve e valuta eventuali informative 
emesse dal CFR e disseminate dalla 
S.O. di PCR riguardo il superamento 
delle soglie idrometriche o altri eventi 
significativi  
 
Consulta i capitoli, la cartografia e le 
tavole degli Scenari predefiniti e dei 
Piani di emergenza  
 
 
 
 
 

 
- Sindaci dei comuni limitrofi  
- Strutture operative locali 
- Prefettura  
- Provincia 
- Regione 
 
Gestori di servizi essenziali (società  
elettriche, gas, acquedotto, rifiuti, 
telefoniche…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Sorveglianti idraulici dell’ARDIS 
- Forze dell’ordine 
- Polizia Municipale 
- Vigili del fuoco 
- Guardia di Finanza 
 
 
- Polizia Municipale 
 
           Misure di protezione della 
           popolazione e di interdizione  
           dell’area interessata dall’evento 
 
- Associazioni di volontariato 
 
 
 
 
 
 
 
Il Sindaco in caso di necessità, può 
decidere di convocare il COC a 
prescindere dallo stato di attivazione in 
cui ci si trova. 
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Verifica la presenza di eventuali 
manifestazioni che comportino 
concentrazione straordinaria di 
popolazione nelle 48 ore successive e 
ne dà comunicazione al Sindaco. 
Nello specifico: 
- mercatini ambulanti 
- feste di piazza 
- manifestazioni sportive 
 
Contatta i responsabili delle funzioni di 
supporto, anche se non ancora istituito il 
COC, per verificarne l’effettiva 
disponibilità e prevedere eventuali 
sostituzioni, se necessario. 
 
Aggiorna il censimento della 
popolazione presente nelle aree a 
rischio  
 
Individua la dislocazione della 
popolazione con ridotta autonomia 
(anziani, disabili, bambini) 
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PREALLARME  
Criticità   Scenario di evento  Effetti e danni  

MODERATA 
 

G
E

O
 

Frequenti fenomeni di instabilità dei 
versanti di tipo superficiale di limitate 
dimensioni. 
Localizzati fenomeni tipo colate 
detritiche con possibile riattivazione di 
conoidi. 

 
Interruzioni puntuali e provvisorie della 
viabilità in prossimità di piccoli impluvi e 
a valle dei fenomeni di scorrimento 
superficiale. 
Danni a singoli edifici o piccoli centri 
abitati interessati da fenomeni di 
instabilità dei versanti. 
Allagamenti e danni ai locali interrati, 
provvisoria interruzione della viabilità 
stradale in zone depresse in  
prossimità del reticolo idrografico. 
Danni alle opere di contenimento, 
regimazione e attraversamento. 
Danni ad attività agricole, ai cantieri di 
lavoro, agli insediamenti artigianali e 
abitativi situati in aree inondabili. 
Occasionali perdite di vite umane e 
possibili diffusi danni a persone. 

ID
R

O
 

Allagamenti ad opera dei canali e dei rii 
e fenomeni di rigurgito del sistema di 
smaltimento delle acque piovane. 
Limitati fenomeni di inondazione 
connessi al passaggio della piena con 
coinvolgimento delle aree vicine al corso 
d'acqua e moderati fenomeni di 
erosione. 
Fenomeni localizzati di deposito del 
trasporto con formazione di sbarramenti 
temporanei. 
Occlusione parziale delle sezioni di 
deflusso delle acque. 
Divagazioni dell'alveo, salto di meandri, 
occlusioni parziali o totali delle luci dei 
ponti. 

 

 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione e SA2 
 
Mantiene i contatti con i referenti dei 
Comuni con cui condivide risorse e/o 
comuni limitrofi/vicini 
 
Valuta le ulteriori strutture da 
contattare e dà disposizioni riguardo la 
Sala Operativa 
 
Convoca il COC (prende in carico la 
gestione delle attività) 
 
Attiva le funzioni di supporto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se necessario emana ordinanze per 
interventi di somma urgenza e/o 
evacuazione 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Tecnica e di Pianificazione 
2. Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
3. Volontariato 
4. Materiali e Mezzi 
5. Servizi Essenziali 
6. Censimento danni a persone e cose 
7. Strutture operative locali, viabilità 
8. Telecomunicazioni 
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Responsabile 
Funzione Tenica  
e di Pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Rafforza i turni di Sala Operativa 
 
Mantiene i contatti con 
 
 
 
 
 
Mantiene i contatti con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 
Mantiene contatti con 
 
 
 
Mantiene contatti e acquisisce 
maggiori informazioni con le strutture 
locali su: 
- stato di invasi e traverse 
- stato della viabilità nelle zone a 
rischio 
- stato dei servizi nelle zone a rischio 
- interventi necessari 
con: 
 
 
 
 
 
Consulta i capitoli, la cartografia e le 
tavole degli Scenari predefiniti e dei 
Piani di Emergenza 
 
Raccorda l’attività delle diverse 
componenti tecniche al fine di seguire 
l’evoluzione dell’evento 
 
Consulta il sito 
www.centrofunzionalelazio.it per 
individuare le stazioni meteopluvio- 
idrometriche di interesse per il 
Comune, e contatta il CFR (n° verde 
800276570) per ricevere informazioni 
di dettaglio sul monitoraggio, riceve e 
valuta eventuali informative emesse 
dal CFR e disseminate dalla S.O di 
PCR riguardo il superamento di soglie 
idrometriche o altri eventi significativi 
 
Provvede all’aggiornamento dello 
scenario di evento sulla base delle 
osservazioni dei Presidi Territoriali 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
- Sindaci dei comuni limitrofi  
- Strutture operative locali 
- Prefettura UTG 
- Provincia 
- Regione 
 
 
 
 
Gestori di servizi essenziali (società 
elettriche, gas, acquedotto, rifiuti, 
telefoniche…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Sorveglianti idraulici dell’ARDIS 
- Forze dell’ordine 
- Polizia Municipale 
- Vigili del fuoco 
- Guardia di Finanza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Sala Operativa del CFR 
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Responsabile  
Funzione 
Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 

 
Invia/Incrementa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mantiene costantemente i contatti e 
raccoglie le informazioni provenienti 
dai Presidi Territoriali  
 
Predispone ed invia, lungo le vie di 
fuga e nelle aree di attesa, gruppi di 
volontari 

 
Presidi Territoriali 
 
-  Monitoraggio dei Corsi d’acqua e delle 
aree esposte a rischio  
- Attività di sorveglianza (ponti, sottovia, 
argini) 
- Verifica di agibilità delle vie di fuga 
- Valutazione della funzionalità delle aree 
di emergenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Presidi Territoriali 
 

 
Responsabile 
Funzione Servizi 
Censimento Danni a 
persone e cose 
(Capogni Luigi) 

 
Effettua il censimento della 
popolazione presente in strutture 
sanitarie a rischio  
 
Predispone le attivazioni necessarie 
alle verifiche dei 
danni che potranno essere determinati 
dall’evento 

 

 
Responsabile 
Funzione Sanità, 
Assistenza Sociale  
e Veterinaria 
(Maini Remo)  

 
Mantiene i contatti con le strutture 
sanitarie locali 
 
Individua le strutture sanitarie a rischio 
in cui sono presenti pazienti gravi 
 
Verifica la disponibilità delle strutture 
deputate ad accogliere i pazienti in 
trasferimento 
 
Individua, tramite indicazioni delle ASL 
le abitazioni a rischio in cui sono 
presenti persone non autosufficienti 
 
Attiva i volontari necessari per il 
trasporto di persone non  
autosufficienti 
 
 
Predispone ed invia uomini e mezzi 
necessari alla messa in sicurezza del 
patrimonio zootecnico delle aree a 
rischio 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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Responsabile 
Funzione Servizi 
Essenziali  
(Tomassi Cesare) 

 
Mantiene i contatti con i rappresentanti 
degli enti e delle società erogatrici di 
servizi essenziali  
 
Invia sul territorio i tecnici per verificare 
la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali 
 

 

 
Responsabile 
Funzione  
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando) 

 
Verifica le esigenze e le disponibilità di 
materiali e mezzi necessari 
all’assistenza alla popolazione 
 
Verifica l’effettiva disponibilità delle 
aree di emergenza, con particolare 
riguardo alle aree di accoglienza per la 
popolazione  
 
 
 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e dei 
mezzi presso i cancelli individuati per 
vigilare sul corretto deflusso  
del traffico 
 
 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e dei 
mezzi per il trasporto della 
popolazione nelle aree  
di accoglienza 
 
 
Predispone le squadre per la  
vigilanza degli edifici che possono 
essere evacuati 
 
 
Mantiene i contatti con le imprese 
convenzionate per il pronto intervento 
in emergenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
Imprese convenzionate 
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Responsabile 
funzione Strutture 
Operative Locali e 
Viabilità 
(Fiore Fernando) 

 
Verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie  
 
Dispone l’eventuale chiusura di 
infrastrutture viarie e individua percorsi 
alternativi 
 
Assicura il controllo del traffico  
per le zone interessate dagli enti 
previsti o già in atto 
 
 
 
Individua le vie preferenziali per il 
soccorso  
 
Individua le vie preferenziali per 
l’evacuazione 
 

 
 
 
 
 
 
Polizia Municipale (Minotti Roberto) 
 
 
 
Polizia Municipale (Minotti Roberto) e 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 

 
Responsabile 
Funzione di 
Telecomunicazione 
(Fiore Fernando) 

 
Attiva il contatto con i referenti locali 
degli enti gestori dei servizi di 
telecomunicazione e i radioamatori 
 
Predispone le dotazioni per il  
mantenimento delle comunicazioni in 
emergenza 
 
Verifica il sistema di comunicazioni 
adottato 
 
Fornisce e verifica gli apparecchi radio 
in dotazione  
 
Garantisce il funzionamento delle 
comunicazioni in allarme 

 

 
Responsabile 
Funzione Assistenza 
alla Popolazione 
(Lisi Pasqualino) 

 
Verifica la disponibilità delle strutture 
ricettive nella zona  
 
Allerta le associazioni di volontariato 
individuate per il trasporto, assistenza 
alla popolazione presente nelle aree 
nelle strutture sanitarie e nelle  
abitazioni in cui sono presenti malati 
gravi 
 
Verifica la funzionalità dei sistemi di 
allarme predisposti per gli avvisi alla 
popolazione 
 
Allerta le squadre individuate per la 
diramazione dei messaggi di allarme 
alla popolazione con eventuale 
indicazione degli itinerari di afflusso e 
deflusso 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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ALLARME  
Criticità   Scenario di evento  Effetti e danni  

ELEVATA 
 

G
E

O
 

Diffusi ed estesi fenomeni di instabilità 
dei versanti. 
Possibilità di riattivazione di frane, 
anche di grandi dimensioni, in aree 
note, legate a contesti geologici 
Particolarmente critici. 

Danni alle attività agricole e agli 
insediamenti residenziali, sia prossimali 
che distanti rispetto al corso 
d'acqua. 
Danni o distruzione di centri abitati,  
di opere di contenimento, regimazione o 
di attraversamento. 
Possibili perdite di vite umane e danni a 
persone. 

ID
R

O
 

Intensi fenomeni di erosione e 
alluvionamento, estesi fenomeni di 
inondazione con coinvolgimento di 
aree distali al corso d'acqua, connessi 
al passaggio della piena e dovuti a 
puntuali fenomeni di tracimazione, 
sifonamento o rottura degli argini. 

 

 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione SA3 
 
Se non ancora fatto nelle fasi 
precedenti, convoca il COC  
 
Attiva i responsabili delle funzioni  
di supporto non ancora attivati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se necessario, emana ordinanze  
per interventi di somma urgenza e/o  
di evacuazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1. Tecnica e di Pianificazione 
2. Sanità, Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
3. Volontariato 
4. Materiali e Mezzi 
5. Servizi Essenziali 
6. Censimento danni a persone e cose 
7. Strutture operative locali, viabilità 
8. Telecomunicazioni 
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Responsabile 
Funzione Tecnica e 
di Pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Mantiene contatti con  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mantiene contatti con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 
Contatta e attiva telefonicamente in 
turnazione il personale della Sala 
Operativa (se esistente) fuori Servizio 
 
Verifica costantemente la dislocazione 
dei Presidi territoriali 

 
- Sindaci dei comuni limitrofi  
- Strutture operative locali 
- Prefettura  
- Provincia 
- Regione 
- Polizia municipale 
- Forze dell’ordine 
- Vigili del Fuoco 
- Corpo Forestale dello Stato 
 

 
Responsabile 
Funzione Sanità, 
Assistenza Sociale  
e Veterinaria 
(Maini Remo) 

 
Coordina l’attività delle diverse 
componenti sanitarie locali 
 
Assicura l’assistenza sanitaria e 
psicologica agli evacuati 
 
Coordina l’attività delle squadre di 
volontari presso le abitazioni delle 
persone non autosufficienti 
 
 
Coordina l’assistenza sanitaria presso 
le aree di attesa e di accoglienza 
 
Coordina le attività di messa in 
sicurezza del patrimonio zootecnico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 

 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 

 
Dispone l’invio di volontari per il 
supporto alle attività delle strutture 
operative 
 
 
Predispone e invia il personale 
necessario ad assicurare l’assistenza 
alla popolazione presso le aree di 
accoglienza e di attesa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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Responsabile 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando) 

 
Invia materiali e mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla 
popolazione presso i centri di 
accoglienza 
 
Coordina il pronto intervento delle 
imprese convenzionate  
 
Coordina la sistemazione presso le 
aree di accoglienza dei materiali forniti 
dalla Regione, Prefettura, Provincia 

 
 
 
 
 
 
 
Imprese convenzionate 
 
 

 
Responsabile 
Funzione 
Censimento Danni  
a persone e cose 
(Capogni Luigi) 

 
Provvede al censimento della 
popolazione evacuata e di quella 
presente nelle aree di attesa e di 
accoglienza attraverso una specifica 
modulistica 
 
Accerta l’avvenuta completa 
evacuazione delle aree di rischio 
 
Avvia controlli antisciacallaggio nelle 
zone evacuate 
 

 

 
Responsabile 
Funzione 
Assistenza alla 
popolazione 
(Lisi Pasqualino) 

 
Provvede ad attivare il sistema di 
allarme 
 
Coordina le attività di evacuazione 
della popolazione dalle aree a rischio 
 
Garantisce la prima assistenza e 
l’informazione nelle aree di attesa 
 
Garantisce il trasporto della 
popolazione verso le aree di 
accoglienza 
 
Garantisce l’assistenza alla 
popolazione nelle aree di attesa e 
nelle aree di accoglienza 
 
Provvede al ricongiungimento delle 
famiglie 
 
Fornisce le informazioni circa 
l’evoluzione del fenomeno in atto e la 
risposta del sistema di protezione civile 
 
Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla 
situazione in atto 
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6.2 Evento neve, ghiaccio e ondate di freddo 

Quando i fenomeni neve, ghiaccio e ondate di freddo, per estensione, impatto o durata 

possono influire negativamente sulla transitabilità delle strade con possibile isolamento di 

centri abitati e interruzione dell’erogazione di servizi essenziali, è necessario un intervento 

di protezione civile, con la partecipazione integrata di enti e impiego di risorse 

straordinarie.  

Di seguito è riportato il quadro sinottico delle allerte e delle criticità neve, ghiaccio e ondate 

di freddo.  

 

CRITICITA’ LIVELLO DI ALLERTA CONDIZIONE DI ATTIVAZ IONE 

 PREALLERTA 
- Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliero 
per la Regione Lazio con possibilità di 
precipitazioni nevose attese nell’arco delle 
successive 48 ore 

ORDINARIA ATTENZIONE 
- Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliero 
per la Regione Lazio con possibilità di 
precipitazioni nevose attese nell’arco delle 
successive 24 ore 

MODERATA PREALLARME 
- Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliero 
per la Regione Lazio con possibilità di 
precipitazioni nevose con avviso di criticità 
moderata 

ELEVATA ALLARME 

- Bollettino di vigilanza meteorologica giornaliero 
per la Regione Lazio con possibilità di 
precipitazioni nevose con avviso di criticità elevata 
- Evento persistente in corso (manto stradale 
ricoperto con conseguente difficoltà di 
circolazione) 
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PREALLERTA  
 
Responsabile 
Funzione 
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando)  
e 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato  
(Lisi Pasqualino) 

 
Verifica le scorte di sale da disgelo e 
graniglia  
 
Predispone personale, mezzi e 
attrezzature per il trattamento preventivo 
di salatura delle strade 
 
Individua il personale effettivamente 
disponibile, compresa l’eventuale 
manodopera straordinaria da impiegare 
nel servizio di sgombero neve 
 
Individua le ditte private con mezzi 
sgombraneve da impiegare 
eventualmente nel territorio comunale 
 
Predispone personale e mezzi per il 
controllo delle alberature nelle aree di 
competenza comunale, adottando tutte 
le iniziative necessarie per limitare i 
danni alle persone e alle cose derivanti 
dall’accumulo di neve ed alla possibile 
caduta di rami o alberi 
 
Verifica la dislocazione di mezzi, la loro 
efficienza e la disponibilità di quanto  
necessario al loro tempestivo 
approntamento per l’impiego (lame, 
catene, ecc) 
 
Eventuale emissione di ordinanza 
sindacale per l’obbligo di transito con 
pneumatici da neve o catene a bordo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



42 

 

ATTENZIONE 
 
Responsabile 
Funzione Tecnica e 
di Pianificazione 
(Capogni Luigi)  
e 
Responsabile 
Funzione  
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando) 

 
Concorda con il Direttore Didattico 
Regionale l’attuazione di ogni intervento 
necessario ad assicurare l’agibilità di 
ciascun Istituto, valutando anche 
l’opportunità di chiusura delle scuole nei 
casi di maggiore criticità  
 
Predispone le attività tese a garantire la 
sicurezza della circolazione di mezzi 
pubblici e privati raccordandosi con le 
strutture di pubblico trasporto (aziende e 
taxi) per la continuità del servizio 
 
Attua appropriati interventi atti a mitigare 
le difficoltà delle fasce sociali più deboli, 
con particolare riguardo alle persone 
senza fissa dimora  
 
Contatta le ditte private preventivamente 
individuate per accertare la reale 
disponibilità di idonei mezzi 
sgombraneve da impiegare nel territorio 
comunale  
 
Attiva un costante flusso informativo con 
le altre strutture del Servizio di 
Protezione Civile presenti in zona (Vigili 
del Fuoco, ANAS, Provincia, Forze di 
Polizia, Associazioni di Volontariato, 
società erogatrici dei Servizi Essenziali) 
 
Prepara i materiali da puntellamento 
 
Disloca la segnaletica stradale  
 
Fa in modo che i mezzi pubblici siano 
dotati di catene da neve da tenere a 
bordo 
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PREALLARME  
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Convoca il COC 
 
Convoca nella sede comunale i 
responsabili delle strutture operative di 
protezione civile, comprese quelle del 
volontariato e delle squadre comunali di 
intervento 
 
Garantisce un controllo continuo delle 
zone di rischio  
 
Stabilisce tramite i Vigili Urbani 
opportuni contatti con Vigili del Fuoco, 
Polizia Stradale, Carabinieri, per 
la tempestiva chiusura dei tratti stradali 
critici soggetti a forte innevamento 
 
Informa la prefettura circa l’evoluzione 
della situazione 
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ALLARME  
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Informa la Prefettura e mantiene 
collegamenti costanti 
 
Emette ordinanze 

 

 
Responsabile 
Funzione 
Polizia Municipale 
(Minotti Roberto) 

 
Verifica transitabilità delle strade a 
rischio 
 
Posiziona la segnaletica 
 
Tiene contatti radio con le squadre 
operative 

 

 
Responsabile 
Funzione Tecnica 
(Capogni Luigi) 

 
Disciplina le segnalazioni  
 
Informa le aziende di trasporto pubblico 
 
Tiene contattati con i referenti delle 
funzioni di supporto 
 
Tiene i contatti con le ditte private 

 

 
Responsabile 
Funzione Sanità, 
Assistenza Sociale  
E Veterinaria 
(Maini Remo) 

 
Provvede a tenere sotto controllo le 
situazioni particolarmente disagiate che 
in caso di neve possono aggravarsi 
(diversamente abili, anziani, persone 
residenti in strutture di emergenza o 
abitazioni isolate, persone senza fissa 
dimora) 
 
Provvede in caso di necessità al loro 
trasferimento in idonee strutture di 
accoglienza 
 
 
Provvede all’alimentazione degli animali 
 
Provvede in caso di necessità al 
trasferimento degli animali in idonee 
strutture  
 
Provvede alla raccolta di carcasse in 
aree idonee ed esegue operazioni 
residuali collegate all’evento 
 

 

 
Responsabile 
Funzione 
Viabilità 
e  
Responsabile  
Funzione  
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando)  
 

 
Attiva le squadre operative che si 
occuperanno dello spargimento del sale 
 
Rifornisce il magazzino sulla base dei 
consumi e necessità 
 
Attiva, ove necessario, le ditte private 
preventivamente individuate 
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Responsabile 
Funzione 
Servizi Essenziali 
(Tomassi Cesare) 

 
Gestisce tramite il referente dell’ente 
gestione dell’erogazione dei servizi, il 
personale del medesimo per il ripristino 
delle linee e/o delle utenze 
 
Mantiene i contatti con il Dirigente 
Scolastico dei plessi interessati 
dall’evento 

 

 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 

 
Effettua in collaborazione con la Polizia 
Municipale il monitoraggio delle zone 
assegnate e la chiusura delle strade 
 
Provvede allo sgombero della neve 
 
Rimane a disposizione per eventuali 
esigenze urgenti 
 
Mantiene i collegamenti radio con la 
squadra operativa, la Polizia Municipale 
e costituisce il punto unico di ricezione 
delle chiamate dei cittadini (in sala 
operativa COC) dando al tempo stesso 
indicazioni circa la percorribilità delle 
strade e programmi di interventi e 
comunica ai gruppi operativi eventuali 
emergenze 
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6.3 Evento sismico 

L’evento sismico non è prevedibile, per cui in caso di sisma sensibile l’Amministrazione 

Comunale entrerà direttamente in stato di Allarme. 

 

PERIODO ORDINARIO  

 
E’ caratterizzato da attività di monitoraggio e di predisposizione organizzativa per l’attuazione degli 
interventi in fase di emergenza da parte di ogni responsabile di funzione, in particolare: 
- aggiornare periodicamente i censimenti delle risorse (aree, strutture, materiali, mezzi, associazioni di 
volontariato, ecc.); 
- effettuare sopralluoghi nelle aree di attesa, di accoglienza e ammassamento soccorsi; 
- verificare il funzionamento delle apparecchiature radio; 
- organizzare e svolgere esercitazioni; 
- realizzare campagne informative per la popolazione sulle norme di comportamento in caso di evento 
sismico. 

 

ALLARME  

 
Al verificarsi di un evento sismico sensibile viene automaticamente attivato lo stato di allarme, con 
procedure conseguenti alla convocazione del COC e attivazione di tutte le Funzioni di supporto. 
 
1. Acquisizione dei dati e delle informazioni per definire un quadro il più completo possibile della situazione 
da identificare: 
- limiti dell’area coinvolta nell’evento; 
- entità dei danni e conseguenze su popolazione edifici, servizi essenziali, vie di comunicazione, patrimonio 
culturale; 
- analisi di fabbisogni necessità; 
- valutazione dell’evento; 
- configurare il fenomeno nelle reali dimensioni territoriali; 
- definire l’effettiva portata dell’evento per stabilire coordinamento e gestione dei soccorsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



47 

 

 

6.4 Evento incendio boschivo e incendio d’interfacc ia 

La responsabilità di fornire a livello nazionale indicazioni sintetiche di previsione delle 

condizioni favorevoli all’innesco ed alla propagazione degli incendi boschivi, spetta al 

Dipartimento Nazionale che ogni giorno, attraverso il Centro Funzionale Centrale, emana il 

bollettino di suscettività all’innesco di incendi boschivi.  

Nel bollettino vengono individuati per ogni provincia tre livelli di pericolosità. 

SUSCETTIVITA’ DESCRIZIONE 

BASSA 
A innesco avvenuto, l'incendio si propagherà in maniera tale da poter 
essere fronteggiato con le sole forze ordinarie. 

MEDIA 
A innesco avvenuto, l'incendio si propagherà in maniera tale da dover 
essere fronteggiato con una rapida ed efficiente risposta con le forze 
ordinarie. 

ALTA 

A innesco avvenuto, l'incendio si propagherà in maniera tale da  
raggiungere rapidamente dimensioni ed intensità tali da NON poter 
essere contrastato con le sole forze ordinarie, richiedendo il 
dispiegamento della flotta aerea statale. 

 

Di seguito è riportato il quadro sinottico delle allerte e delle criticità per incendio boschivo e 

incendio d’interfaccia. 

STATO DI 
ATTIVAZIONE 

CONDIZIONI DI ATTIVAZIONE 

PREALLERTA 
- Nel periodo di campagna A.I.B. 
- Bollettino di previsione con pericolosità media  
- Incendio boschivo in atto nel territorio comunale 

ATTENZIONE 
- Bollettino di previsione con pericolosità alta  
- Incendio boschivo in atto nel territorio comunale, con possibile 
propagazione verso le zone di interfaccia  

PREALLARME - Incendio boschivo in atto nel territorio comunale, con sicura 
propagazione verso le zone di interfaccia  

ALLARME - Incendio boschivo che raggiunge la zona di interfaccia 
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PREALLERTA 
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione SA0 
 
Avvia le comunicazioni con 
 
Predispone azioni di vigilanza 
 
Individua i referenti di 
 
Stipula convenzioni con imprese locali 
per il pronto intervento in emergenza 
 

 
 
 
 
Sindaci dei comuni limitrofi  
Strutture operative locali 
Prefettura  
Provincia 
Regione 
 
 
Presidi territoriali 
Squadre A.I.B. 
 

 
Responsabile 
Monitoraggio 
(Capogni Luigi) 

 
Consulta il Bollettino di vigilanza 
meteorologica per il Lazio  
 
Garantisce l’acquisizione delle 
informazioni attraverso la verifica dei 
collegamenti telefonici, fax, e-mail 
 
Verifica la disponibilità e la reperibilità 
delle imprese convenzionate per 
effettuare interventi di pronto intervento 
in emergenza 
 
Verifica l’aggiornamento dei contatti 
delle strutture sanitarie locali 
 
Attiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stabilisce un contatto con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Imprese Convenzionate 
 
 
 
 
- Presidi territoriali 
    
  Attività di sopralluogo e Valutazione 
 
- Squadre A.I.B. 
 
  Preparazione di materiali e mezzi  
  necessari per le operazioni di   
  spegnimento 
 
 
 
DOS (direttore delle operazioni  
di spegnimento) 
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ATTENZIONE 
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione SA1 
 
Contatta i referenti dei Comuni limitrofi 
e/o vicini  
 
Valuta le ulteriori strutture da contattare 
e da disposizioni riguardo la Sala 
Operativa (se esistente) 
 
Attiva 
 
 
 
Attiva e dispone l’invio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile della funzione Tecnica e 
di Pianificazione (Caponi Luigi) 
 
 
Squadre A.I.B. 
 
Inizio delle operazioni di spegnimento 
nelle zone indicate dal DOS 
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Responsabile 
Funzione 
Tecnica e di 
Pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Stabilisce e mantiene contatti con 
 
 
 
 
 
Stabilisce e mantiene contatti con 
 
 
 
Mantiene i contatti e acquisisce maggiori 
informazioni su: 
- propagazione dell’incendio verso le 
zone d’interfaccia 
- stato della viabilità nell’area interessata 
dall’evento 
- stato dei servizi nell’area interessata 
dall’evento 
- misure di interdizione dell’area 
interessata dall’evento 
- interventi necessari 
con le strutture locali di: 
 
 
 
 
 
Stabilisce un contatto con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 
 
Comunica il passaggio allo stato di 
attivazione SA1 
 
 
 
 
 
 
 
Annota e controfirma orario e contenuto  
delle comunicazioni ricevute ed 
effettuate 
 
Consulta i capitoli, la cartografia e le 
tavole degli Scenari predefiniti e dei 
Piani di emergenza 
 
Verifica la presenza di eventuali 
manifestazioni che comportino la 
concentrazione straordinaria di 
popolazione delle 48 ore successive e 
ne dà comunicazione al Sindaco. 
Nello specifico: 
- mercatini ambulanti 
- feste di piazza 
- manifestazioni sportive 
 
 

  
Sindaci dei comuni limitrofi  
Strutture Operative locali 
Prefettura UTG 
Provincia 
Regione 
 
Gestori di servizi essenziali (società 
elettriche, gas, acquedotto, rifiuti, 
telefoniche...) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Polizia Municipale 
Forze dell’ordine 
Vigili del Fuoco 
Guardia di finanza 
Corpo Forestale dello Stato 
 
 
DOS (direttore operazioni di 
spegnimento) 
 
 
- Polizia Municipale 
 
  Misure di protezione della 
  popolazione e di interdizione 
  dell’area interessata 
 
- Associazioni di Volontariato 
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Contatta i responsabili delle funzioni di 
supporto anche se non ancora istituito il 
COC per verificarne l’effettiva 
disponibilità e prevedere eventuali 
sostituzioni se necessario 
 
Aggiorna il censimento della 
popolazione presente nelle aree a 
rischio 
 
Individua la dislocazione della 
popolazione con ridotta autonomia 
(anziani, disabili, bambini) 
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PREALLARME 
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione SA2 
 
Convoca il COC 
 
Mantiene i contatti con i referenti dei 
Comuni limitrofi e/o vicini 
 
Valuta le ulteriori strutture da contattare 
e da disposizioni riguardo la Sala 
Operativa (se esistente) 
 
Attiva le funzioni di supporto 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se necessario emana ordinanze per 
interventi di somma urgenza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tecnica e di Pianificazione 
Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria 
Volontariato 
Materiali e mezzi 
Servizi Essenziali 
Censimento danni a persone e cose 
Strutture operative locali, viabilità 
Telecomunicazioni 
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Responsabile 
Funzione  
Tecnica e di 
Pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Rafforza i turni di Sala Operativa  
(se esistente) 
 
Mantiene contatti con 
 
 
 
 
 
Mantiene contatti con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 
 
Mantiene i contatti e acquisisce  
Maggiori informazioni su: 
- propagazione dell’incendio verso le 
zone d’interfaccia 
- stato della viabilità nell’area interessata 
dall’evento 
- stato dei servizi nell’area interessata  
dall’evento 
- misure di interdizione dell’area 
Interessata dall’evento 
- interventi necessari 
con le strutture locali di: 
 
 
 
 
 
Consulta i capitoli, la cartografia e le 
tavole degli Scenari predefiniti e dei 
Piani di Emergenza 
 
Raccorda l’attività delle diverse 
componenti tecniche al fine di seguire 
l’evoluzione dell’evento 
 
Provvede all’aggiornamento dello 
scenario di evento sulla base delle 
osservazioni dei Presidi Territoriali 
 

  
 
 
 
Sindaci dei comuni limitrofi 
Strutture operative locali 
Prefettura  
Provincia 
Regione 
 
 
Gestori di servizi essenziali (società 
elettriche, gas, acquedotto, rifiuti, 
telefoniche…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DOS (direttore operazioni spegnimento) 
Polizia Municipale 
Vigili del Fuoco 
Guardia di finanza 
Corpo forestale dello stato 

 
Responsabile 
Funzione 
Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 

 
Invia/Incrementa 
 
Mantiene costantemente i contatti e 
raccoglie le informazioni provenienti dai 
Presidi Territoriali 
 
 
 
 
Invia lungo le vie di fuga e nelle aree di 
attesa, gruppi di volontari 
 

 
Presidi Territoriali 
 
- Attività di sorveglianza 
- Verifica di agibilità delle vie di fuga 
- Monitoraggio della propagazione 
dell’incendio 
- Valutazione della funzionalità 
delle aree 
 
 
Associazioni di Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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Responsabile 
Funzione 
Censimento danni a 
persone e cose 
(Capogni Luigi) 

 
Effettua il censimento della popolazione 
presente in strutture sanitarie a rischio 
 
Predispone le attivazioni necessarie alle 
verifiche dei danni che potranno essere 
determinati dall’evento 

 

 
Responsabile 
Funzione Sanità,  
Assistenza Sociale e 
Veterinaria 
(Maini Remo) 

 
Mantiene i contatti con le strutture 
sanitarie locali 
 
Individua le strutture sanitarie a rischio 
in cui sono presenti pazienti gravi 
 
Verifica la disponibilità delle strutture 
deputate ad accogliere pazienti in 
trasferimento 
 
Individua tramite indicazioni delle ASL le 
abitazioni a rischio in cui sono presenti 
persone non autosufficienti 
 
Attiva i volontari necessari per il 
trasporto di persone non autosufficienti 
 
 
Predispone ed invia uomini e mezzi 
necessari alla messa in sicurezza  
del patrimoni zootecnico della aree  
a rischio  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 

 
Responsabile 
Funzione 
Servizi Essenziali 
(Tomassi Cesare) 

 
Mantiene i contatti con i rappresentanti 
degli enti e delle società erogatrici dei 
servizi essenziali 
 
Invia sul territorio i tecnici per verificare 
la funzionalità e la messa in sicurezza 
delle reti dei servizi comunali 
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Responsabile  
Funzione 
materiali e mezzi 
(Fiore Fernando) 

 
Verifica le esigenze e le disponibilità di 
materiali e mezzi necessari 
all’assistenza alla popolazione 
 
Verifica l’effettiva disponibilità delle aree 
di emergenza con particolare riguardo 
alle aree di accoglienza alla popolazione 
 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e mezzi 
presso i cancelli individuati per vigilare 
sul corretto deflusso del traffico 
 
Predispone ed effettua il 
posizionamento degli uomini e mezzi 
per il trasporto della popolazione nelle 
aree di accoglienza 
 
 
Predispone le squadre per la vigilanza 
degli edifici che possono essere 
evacuati 
 
 
Mantiene i contatti con le imprese 
convenzionate per il pronto intervento in 
emergenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
Imprese convenzionate 

 
Responsabile 
Funzione 
Strutture operative 
locali e viabilità 
(Fiore Fernando) 

 
Verifica la percorribilità delle 
infrastrutture viarie 
 
Dispone l’eventuale chiusura di 
infrastrutture viarie e individua percorsi 
alternativi 
 
Assicura il controllo del traffico da e per 
le zone interessate dagli eventi previsti 
già in atto 
 
 
 
Individua le vie preferenziali per il 
soccorso  
 
Individua le vie preferenziali per 
l’evacuazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Polizia Municipale 
 
 
 
- Polizia Municipale (Minotti Roberto) 
- Associazioni d volontariato 
  (Lisi Pasqualino) 
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Responsabile 
Funzione 
Telecomunicazione 
(Fiore Fernando) 

 
Attiva i contatto con i referenti locali 
degli enti gestori del servizio di 
telecomunicazioni e i radioamatori 
 
Predispone le dotazioni per il 
mantenimento delle comunicazioni di 
emergenza 
 
Verifica il sistema di comunicazioni 
adottato  
 
Fornisce e verifica gli apparecchi radio 
in dotazione 
 
Garantisce il funzionamento delle 
comunicazioni in allarme 
 

 

 
Responsabile 
Funzione 
assistenza alla 
popolazione 
(Lisi Pasqualino) 

 
Verifica la disponibilità delle strutture 
ricettive nella zona 
 
Allerta le associazioni di volontariato 
individuate per il trasporto e assistenza 
alla popolazione presente nelle aree 
nelle strutture sanitarie nelle abitazioni 
in cui sono presenti malati gravi 
 
 
Allerta le squadre individuate per la 
diramazione dei messaggi di allarme 
alla popolazione con eventuale 
indicazione degli itinerari di afflusso e 
deflusso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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ALLERME 
 
Sindaco  
(Vincenzi Giovanni) 

 
Determina il passaggio allo stato di 
attivazione SA3 
 
Convoca il COC 
 
Attiva i responsabili delle funzioni di 
supporto non ancora attivati 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se necessario emana ordinanze per 
interventi di somma urgenza 
 

 
 
 
 
 
 
 
Tecnica e di Pianificazione 
Sanità Assistenza Sociale e Veterinaria 
Volontariato 
Materiali e mezzi 
Servizi Essenziali 
Censimento danni a persone e cose 
Strutture operative locali, viabilità 
Telecomunicazioni 
 

 
Responsabile della 
funzione 
tecnica e di 
pianificazione 
(Capogni Luigi) 

 
Mantiene contatti con 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mantiene contatti con i responsabili 
dell’intervento tecnico urgente 
 
Contatta ed attiva telefonicamente in 
turnazione il personale disponibile della 
Sala operativa fuori servizio 
 
Verifica costantemente la dislocazione 
dei Presidi Territoriali 
 

 
Sindaci dei comuni limitrofi 
Strutture operative locali 
Prefettura  
Provincia 
Regione 
Polizia Municipale 
Forze dell’ordine 
Vigili del Fuoco 
Corpo forestale dello Stato 

 
Responsabile 
Funzione 
Sanità, Assistenza 
Sociale e 
Veterinaria 
(Maini Remo) 

 
Coordina l’attività delle diverse 
componenti sanitarie locali 
 
Assicura l’assistenza sanitaria e 
psicologica degli evacuati  
 
Coordina l’attività delle squadre di 
volontari presso le abitazioni di persone 
non autosufficienti 
 
 
Coordina l’assistenza sanitaria presso le 
aree di attesa e accoglienza 
 
Coordina le attività di messa in 
sicurezza del patrimonio zootecnico 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
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Responsabile 
funzione 
Volontariato 
(Lisi Pasqualino) 

 
Dispone l’invio di volontari per il  
supporto alle attività delle strutture 
operative 
 
 
Invia volontari nelle aree di accoglienza 
e assistenza alla popolazione 

 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 
 
Associazioni di volontariato 
(Lisi Pasqualino) 
 

 
Responsabile 
funzione 
Materiali e Mezzi 
(Fiore Fernando) 

 
Invia materiali e mezzi necessari ad 
assicurare l’assistenza alla popolazione 
presso i centri di accoglienza 
 
Coordina il pronto intervento delle 
imprese convenzionate 
 
Coordina la sistemazione presso le aree 
di accoglienza dei materiali forniti dalla 
Regione, Prefettura, UTG, Provincia 
 

 
 
 
 
 
 
Imprese convenzionate 

 
Responsabile 
funzione 
censimento danni  
a persone e cose 
(Capogni Luigi) 

 
Provvede al censimento della 
popolazione evacuata e di quella 
presente nelle aree di attesa e di 
accoglienza attraverso una specifica 
modulistica 
 
Accerta l’avvenuta completa 
evacuazione delle aree a rischio 
 
Avvia controlli antisciacallaggio nelle 
zone evacuate 
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Responsabile 
funzione assistenza 
alla popolazione 
(Lisi Pasqualino) 

 
Provvede ad attivare il sistema di 
allarme 
 
Coordina le attività di evacuazione della 
popolazione delle aree a rischio 
 
Garantisce la prima assistenza e 
l’informazione delle aree di attesa 
 
Garantisce i trasporto della popolazione 
verso le aree di accoglienza 
 
Garantisce l’assistenza alla popolazione 
nelle aree di attesa e nelle aree di 
accoglienza 
 
Provvede al ricongiungimento delle 
famiglie 
 
Fornisce le informazioni circa 
l’evoluzione del fenomeno in atto e la 
risposta del sistema della protezione 
civile 
 
Garantisce la diffusione delle norme di 
comportamento in relazione alla 
situazione in atto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



60 

 

7. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

 

La formazione e l'informazione sono attività fondamentali per il funzionamento dell’intero 

Sistema Comunale di Protezione Civile poiché consentono di contenere e ridurre i danni 

che un evento può provocare. 

Informare la popolazione significa assicurare una maggiore consapevolezza rispetto ai 

rischi e ai pericoli a cui si è esposti sul territorio. 

Per raggiungere questi obiettivi l’informazione non deve limitarsi alla descrizione scientifica 

delle diverse condizioni di pericolosità agenti sul territorio, ma deve anche istruire su quali 

sono le probabilità che sul territorio si manifestino le diverse tipologie di eventi e indicare 

quali comportamenti occorra tenere, dentro e fuori le abitazioni o i luoghi di lavoro, in caso 

di evento. 

In questa direzione l’ente comunale, attraverso l’attuazione di un piano formativo, deve 

garantire e favorire la crescita della intera comunità locale. 

I destinatari del piano formativo comunale sono: amministratori, dipendenti pubblici di 

qualsiasi ruolo, gruppi comunali di volontariato, associazioni professionali, popolazione 

interessata da scenari di rischio, presidi, popolazione attiva, pensionati. 

I cittadini devono imparare a conoscere il proprio territorio in base al rischio riportato nelle 

mappe di rischio che devono essere esposte nelle bacheche comunali, ma devono anche 

conoscere le aree di attesa indicate con opportuna segnaletica e i percorsi sicuri mediante 

i quali raggiungerle.  

L’attività di formazione prevede anche informazione alla popolazione più giovane tramite 

programmi formativi scolastici, pubblicazioni o inserzioni specifiche inserite nelle 

pubblicazioni locali ed esposte nella bacheca comunale. 

Nella fase dell’emergenza si porrà massima attenzione nel limitare il più possibile il 

diffondersi del panico tra la popolazione che non deve sentirsi abbandonata e per la quale 

si provvederà ad una informazione corretta e tempestiva sull’evolversi dell’evento. 
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8. ELABORATI CARTOGRAFICI  

 

Per l’elaborazione cartografica del presente Piano e per la sua georeferenzazione su 

piattaforma GIS si è fatto riferimento al sistema UTM-WGS84 Fuso 33N.  

Gli elementi geolocalizzabili sono stati mappati utilizzando, come base cartografica di 

riferimento, la nuova Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000. 

Gli allegati cartografici comprendono: 

• la Carta di Inquadramento Territoriale  

• la Carta delle Aree di Emergenza e degli Edifici Strategici 

• la Carta dello Scenario di Rischio Idrogeologico e Geologico 

• la Carta dello Scenario di Rischio Sismico 

• la Carta della Condizione Limite di Emergenza 

• la Carta dello Scenario di Rischio Incendio e Incendio di Interfaccia 

Nella Carta di Inquadramento Territoriale sono riportati: 

- i dati di base, i limiti comunali; 

- le strutture strategiche e le strutture rilevanti ai fini di Protezione Civile; 

- le infrastrutture e servizi a rete; 

- la viabilità principale di connessione comunale e intercomunale. 

Nella Carta delle Aree di Emergenza e degli Edifici Strategici sono riportati: 

- le Aree di Emergenza e gli Edifici Strategiche e/o Rilevanti 

- i collegamenti viari tra le diverse risorse. 

Inoltre nella carta è inserita una Tabella con le Risorse strategiche (umane e mezzi) per la 

gestione delle emergenze. 

Nella Carta dello Scenario di Rischio Idrogeologico e Geologico sono riportati: 

- le aree indicate con R3, R4, E3 o E4 dai Piani di Bacino; 

- le Aree di Attenzione sia per instabilità dei versanti sia per esondazione; 

- le strutture strategiche presenti sul territorio; 

- le scuole di ogni ordine e grado. 

Nella Carta dello Scenario di Rischio Sismico sono riportati: 

- le zone Suscettibili di Amplificazione Sismica e di Instabilità Sismica indicate nella Mappa 

delle Microzone Omogenee; 

- le situazioni di pericolosità geologica che possono subire riattivazioni in caso di evento 

sismico (zone a liquefazione, faglie attive, frane ecc.); 
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- gli eventi sismici come da Catalogo Nazionale che hanno interessato l’area comunale 

con i relativi valori di Magnitudo o Intensità superiori a M=3; 

-le strutture strategiche presenti sul territorio e le Scuole di ogni ordine e grado. 

Inoltre nella carta è inserita una Tabella con i valori massimi e minimi di ag nella zona 

comunale, come da Mappa di Pericolosità Sismica Nazionale (OPCM n. 3519/06 e D.M. 

14.01.2008), per tempi di ritorno pari a 98 e 475 anni. 

Nella Carta della Condizione Limite di Emergenza sono riportati: 

- gli edifici strategici e le aree di emergenza; 

- le infrastrutture viarie di accessibilità con il contesto territoriale e di connessione tra gli 

edifici strategici;   

- gli aggregati strutturali e le singole unità strutturali interferenti con le infrastrutture di 

accessibilità e di connessione.  

Nella Carta dello Scenario di Rischio Incendio e Incendio di Interfaccia sono riportati: 

- le aree con vegetazione arbustiva e/o arborea; 

- la fascia di contiguità per l’incendio di interfaccia, secondo quanto indicato dai criteri di 

cui al Capitolo 6.4.3 delle LG. 

- i venti dominanti nella zona. 
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9. SCHEDE TECNICHE  

    (All. A del D.G.R. 363/2014, aggiornato al D.G.R. 415/2015) 

 

9.1 Inquadramento generale del territorio 

 

9.1.1 Dati di base 

Dati di base 

Comune STRANGOLAGALLI 

Codice ISTAT Comune 075 

Provincia FROSINONE 

Codice ISTAT Provincia 060 

Elenco delle Frazioni del Comune  

 

 

 

 

 

Autorità di Bacino di appartenenza FIUMI LIRI-GARIGLIANO E VOLTURNO 

Estensione Territoriale in Km2 10,48 

Comuni confinanti 

ARCE - BOVILLE ERNICA -  CEPRANO 

MONTE SAN GIOVANNI CAMPANO - RIPI 

 

Comunità Montana di appartenenza  
elenco dei Comuni appartenenti alla Comunità Montana: 

 

Appartenenza al COI (ex D.G.R. n°569/2000)  
elenco dei Comuni appartenenti al COI: 

 

Appartenenza a Unione di Comuni  
elenco dei Comuni appartenenti all’Unione di Comuni: 

 

Appartenenza ad altre aggregazioni comunali  
elenco dei Comuni appartenenti all’aggregazione: 

 

Zona di allerta meteo (in riferimento alla 
classificazione del CFR, ex D.G.R. 272/2012) 

LAZIO - G - BACINO DEL LIRI 

Data di validazione del Livello 1  
di Microzonazione Sismica  

28.04.2013 

Data di validazione  
della Condizione Limite dell’Emergenza  

 

Zona sismica (D.G.R. n°387 e 835/2009) 2B 
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9.1.2 Riferimenti comunali 

Riferimenti comunali 

Sindaco 

Cognome VINCENZI 

Nome GIOVANNI 

Cellulare  338.2836145 

Indirizzo sede municipale VIA MUNICIPIO, 5 

Indirizzo sito internet sede municipale www.comunestrangolagalli.it 

Telefono sede municipale 0775.978204-978738 

Fax sede municipale 0775.978447 

E-mail sede municipale sindaco@strangolagalli.gov.it 

 

 

9.1.3 Caratteristiche del territorio 

 

Popolazione 

Popolazione numero % su totale 
data 

aggiornamento 

Popolazione residente 2459  30.06.2016 

Nuclei familiari 940  30.06.2016 

Popolazione variabile stagionalmente -   

Popolazione non residente -   

Popolazione anziana (> 65 anni) 267  30.09.2016 

Popolazione disabile 22  30.09.2016 

 

Altimetria 

Fasce di altezza Estensione (Km2) Estensione (%) 

Da quota 0 a 300 m s.l.m. 10.48 100% 

 

Sistemi di monitoraggio presenti sul territorio 

-ASSENTI- 

 

Dighe 

-ASSENTI- 
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9.1.4 Copertura del suolo 

Tipologia di copertura Estensione (Km2) Estensione (%) 

Superfici artificiali 0,9 9 

Superfici seminative 0,55 5,5 

Colture permanenti 0,6 6 

Pascoli - - 

Aree agricole  6,5 65 

Foresta 1,25 12,5 

Erba e arbusti  0,1 1 

Suoli con scarsa vegetazione - - 

Zone umide - - 

Acqua 0,1 1 
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9.2 Servizi essenziali 

 

9.2.1 Servizi sanitari e servizi assistenziali 

RESIDENCE 
“S. FRANCESCO” 

CASE DI CURA 
E CLINICHE  

Indirizzo sede VIA CERQUETA, 11 

Telefono 0775.978776 

Fax - 

E-mail resid.sanfrancesco@gmail.com 

SS2 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo LUNGHI FRANCA 

Qualifica AVVOCATO 

Cellulare 328.4518616 
 

AMBULATORIO 
MEDICO 

“SEMENTILLI” 

AMBULATORI 

Indirizzo sede VIA VITTORIO EMANUELE III 

Telefono 0775.978660 

Fax 0775.978660 

E-mail dot.paolosementilli@libero.it 

SS3 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo SEMENTILLI PAOLO 

Qualifica MEDICO 

Cellulare 333.9242794 
 

AMBULATORIO 
MEDICO 

“FIORETTI” 

AMBULATORI 

Indirizzo sede VIA MADONNA DI LORETO, 25 

Telefono 0775.978011 

Fax - 

E-mail antonello.fioretti@libero.it 

SS3 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo FIORETTI ANTONELLO 

Qualifica MEDICO 

Cellulare 338.9211952 
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AMBULATORIO 
MEDICO 

“ANDREOZZI” 

AMBULATORI 

Indirizzo sede VIA VITTORIO EMANUELE III 

Telefono  

Fax  

E-mail  

SS3 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo ANDREOZZI PASQUALE 

Qualifica MEDICO 

Cellulare 347.7693268 
 

AMBULANZA 

POSTAZIONI 
ORDINARIE 
AMBULANZE 

Indirizzo sede VIA CASTELNUOVO 

Telefono  

Fax  

E-mail  

SS5 

Proprietà (pubblico / privato) pubblico 

Referente 

Nominativo LISI PASQUALINO 

Qualifica RESPONSABILE PROT. CIVILE 

Cellulare 338.9979995 
 

FARMACIA 
“MALANDRUCCOLO” 

FARMACIE  
E DISPENSARI 

Indirizzo sede VIA COLLE, 19 

Telefono 0775.978263 

Fax 0775.978263 

E-mail farmaciemal@gmail.com 

SS9 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo MALANDRUCCOLO GIUSEPPE 

Qualifica FARMACISTA 

Cellulare 338.4884153 
 

DOTT. ROTONDI 

MEDICI 

Indirizzo sede  

Telefono  

Fax  

E-mail  

SS10 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo ROTONDI FABIO 

Qualifica MEDICO-CHIRURGO 

Cellulare 335.8177071 
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DOTT. 
PERRONE 

MEDICI 

Indirizzo sede VIA ROMA, 81 

Telefono 0775.978321 

Fax - 

E-mail laprotesi@gmail.com 

SS10 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo PERRONE ANNA 

Qualifica MEDICO-CHIRURGO 

Cellulare 335.8177071 
 

DOTT. 
RAGAZZONI 

MEDICI 

Indirizzo sede VIA VITTORIO EMANUELE III 

Telefono  

Fax  

E-mail  

SS10 

Proprietà (pubblico / privato) privato 

Referente 

Nominativo RAGAZZONI FABRIZIO 

Qualifica MEDICO-CHIRURGO 

Cellulare  
 

 

 

Indirizzo sede  

Telefono  

Fax  

E-mail  

 

Proprietà (pubblico / privato)  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
 

 

 

Indirizzo sede  

Telefono  

Fax  

E-mail  

 

Proprietà (pubblico / privato)  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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Tabella di codifica delle tipologie dei servizi sanitari e dei servizi assistenziali: 

ID_tipologia Tipologia 

SS1 Ospedali 

SS2 Case di cura e cliniche 

SS3 Ambulatori 

SS4 Laboratori di analisi 

SS5 Postazioni ordinarie ambulanze 

SS6 Presidi aeroporti 

SS7 Postazioni 118 

SS8 Postazioni mobili 

SS9 Farmacie dispensari 

SS10 Medici 

SS11 Altri servizi sanitari (specificare) 

SA1 Assistenza disabili 

SA2 Assistenza tossicodipendenti 

SA3 Igiene mentale 

SA4 Assistenza extracomunitari 

SA5 Associazioni malati 

SA6 Centri anziani 

SA7 Altri servizi assistenziali (specificare) 

SV Servizi veterinari 
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9.2.2 Servizi scolastici 

I servizi scolastici del Comune di Strangolagalli fanno riferimento all’ISTITUTO 

COMPRENSIVO STATALE di ARCE. 

Dirigente Scolastico: Nunzia MILITE 

Elenco scuole: Scuola dell’Infanzia “Colle Campano” 

   Scuola Primaria Strangolagalli 

   Scuola Secondaria Strangolagalli 

 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 
“COLLE CAMPANO” 

MATERNE 

Indirizzo sede VIA CESE, 8 

Numero di alunni 50 

Telefono 0775.978546 

SC1 

Fax - 

E-mail infanziastrangolagalli@virgilio.it 

Proprietà pubblico  

Referente 

Nominativo ARCESE PATRIZIA 

Qualifica DOCENTE 

Cellulare 333.4120205 
 

SCUOLA 
PRIMARIA 

STRANGOLAGALLI 

PRIMARIE 

Indirizzo sede VIA ROMA 

Numero di alunni 100 

Telefono 0775.978355 

SC2 

Fax 0775.978355 

E-mail primariastrangolagal@libero.it 

Proprietà pubblico  

Referente 

Nominativo TOTI VIRGINIE 

Qualifica DOCENTE 

Cellulare 335.8377046 
 

SCUOLA 
SECONDARIA 

STRANGOLAGALLI 

SECONDARIE 
DI 1° GARDO 

Indirizzo sede VIA ROMA 

Numero di alunni 65 

Telefono 0775.978205 

SC3 

Fax - 

E-mail secondariastrangolagal@libero.it 

Proprietà pubblico  

Referente 

Nominativo SBARDELLA MARIA 

Qualifica DOCENTE 

Cellulare 335.8377046 
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Tabella di codifica delle tipologie di servizi scolastici: 

ID_tipologia Tipologia 

SC1 Materne 

SC2 Primarie 

SC3 Secondarie di primo grado (medie) 

SC4 Secondarie di primo secondo grado (superiori) 

SC5 Università 

SC6 Altro (specificare) 
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9.2.3 Servizi sportivi 

CAMPO  
DA CALCIO 

IMPIANTO 
SPORTIVO 
ALL’APERTO 

Indirizzo sede VIA COLLE CAMPANO 

Telefono - 

Fax - 

IS1 

E-mail - 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
 

PALASPORT 
“RIO ARGENTO” 

IMPIANTO 
SPORTIVO  
AL CHIUSO 

Indirizzo sede VIA COLLE CAMPANO 

Telefono - 

Fax - 

IS2 

E-mail - 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
 

PALESTRA 
SCOLASTICA 

PALESTRA 

Indirizzo sede VIA ROMA 

Telefono - 

Fax - 

IS3 

E-mail - 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 

 

Tabella di codifica delle tipologie di servizio sportivo: 

ID_tipologia Tipologia 

IS1 Impianto sportivo all'aperto 

IS2 Impianto sportivo al chiuso 

IS3 Palestra 

IS4 Piscina 

IS5 Altro (specificare) 
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9.3 Servizi a rete e infrastrutture 

 

9.3.1 Servizi a rete 

ACEA 

RETE IDRICA 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR1 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
 

ENEL 

RETE 
ELETTRICA 

Referente 

Nominativo PUNTO ENEL 

Qualifica  

Telefono 800900800 

SR2 

Cellulare  

Fax 800900150 

E-mail  
 

Società italiana 
per il GAS 

RETE GAS 

Referente 

Nominativo Ciucciovè Pierpaolo 

Qualifica 
Pianificatore, amministrazione, 
controllo e mercato 

Telefono 0735.756836 

SR3 

Cellulare 335.467892 

Fax 0735.756836 

E-mail pierpaolo.ciucciove@mail.italgas.it 
 

TELECOM 

TELECOMUNICAZIONI 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR4 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
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COMUNE DI 
STRANGOLAGALLI 

RETE 
ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni 

Qualifica Sindaco 

Telefono 0775.978204/978738 

SR5 

Fax 0775.978447 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 
 

ACEA 

DEPURAZIONE 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR6 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
 

ACEA 

RETE 
FOGNARIA 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR7 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
 

GO-SERVICE 
SRL 

SMALTIMENTO 
RIFIUTI 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR8 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
 

PROVINCIA  
DI FROSINONE 

STRADE 
PROVINCIALI 

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Telefono  

SR11 

Cellulare  

Fax  

E-mail  
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COMUNE DI 
STRANGOLAGALLI 

STRADE 
COMUNALI 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni 

Qualifica Sindaco 

Telefono 0775.978204/978738 

SR12 

Fax 0775.978447 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

 

Tabella di codifica delle tipologie di servizio a rete: 

ID_tipologia Tipologia 

SR1 Rete idrica 

SR2 Rete elettrica 

SR3 Rete gas 

SR4 Telecomunicazioni 

SR5 Rete illuminazione pubblica 

SR6 Depurazione 

SR7 Rete fognaria 

SR8 Smaltimento rifiuti 

SR9 Strade statali 

SR10 Strade regionali 

SR11 Strade provinciali 

SR12 Altro (specificare) 
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9.3.2 Principali vie di accesso 

Via di accesso Tipologia ID_tipologia 
Larghezza minima 

(m) 

SP 199 
ARCE-STRANGOLAGALLI 

STRADA 
PROVINCIALE V4 7.00 

SP 146 
CEPRANO-STRANGOLAGALLI 

STRADA 
PROVINCIALE 

V4 7.00 

SP 84 
RIPI-STRANGOLAGALLI 

STRADA 
PROVINCIALE 

V4 7.00 

SP 60 
S. ANGELO (VEROLI)-

STRANGOLAGALLI 

STRADA 
PROVINCIALE V4 7.00 

SP 67 
MONTE SAN GIOVANNI 

CAMPANO-STRANGOLAGALLI 

STRADA 
PROVINCIALE 

V4 7.00 

 

Tabella di codifica delle tipologie di strada: 

ID_tipologia Tipologia 

V1 Autostrada 

V2 Strada Statale 

V3 Strada Regionale 

V4 Strada Provinciale 

V5 Strada Locale 

V6 Ferrovia 

V7 Altro (specificare) 

 

 

9.3.3 Stazioni, porti e aeroporti 

-ASSENTI- 
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9.3.4 Elementi Critici 

Strada/corso d’acqua Criticità ID_criticità 
Localizzazione 

(coordinate 
geografiche) 

FIUME LIRI-SP199 
(Via Macchia Cavate) 

PONTE EC2 
41°35’15” N 
13°31’01” E 

RIO DI STRANGOLAGALLI-SP60 
(Via D’Amico) 

PONTE EC2 
41°36’12” N  
13°29’09” E 

 

Tabella di codifica delle criticità 

ID_criticità Criticità 

EC1 Galleria 

EC2 Ponti 

EC3 Viadotti 

EC4 Sottopassi 

EC5 Punti critici per incidenti 

EC6 Tratti soggetti a gelate/innevamento 

EC7 Tratti soggetti ad allagamenti 

EC8 Tratti soggetti a caduta massi 

EC9 Briglie 

EC10 Casse d’espansione 

EC11 Altro (specificare) 
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9.4 Edifici e attività strategici o rilevanti per l e azioni della Protezione Civile 

In questa classe sono compresi tutti gli edifici che sono funzionali al Sistema di Protezione 

Civile in fase di emergenza come definiti dall’Allegato A della DGR Lazio n°489/12, “Nuovo 

elenco delle strutture in Classe d’uso IV (Strategiche) e in Classe d’uso III (Rilevanti) ai 

sensi del D.M. Infrastrutture del 14.01.2008, della DGR Lazio n°545/10 e del Regolamento 

Regionale n°2/2012”. 

L’edificio Strategico è un edificio che deve garantire la funzionalità delle azioni di 

Comando e Controllo dell’emergenza a seguito dell’evento.  

L’edificio Rilevante è un edificio che deve garantire l’idoneità durante tutta la crisi 

dell’emergenza in quanto il suo collasso potrebbe determinare conseguenze sociali di 

elevata rilevanza. 

 

9.4.1 Edifici strategici 

MUNICIPIO 

MUNICIPIO 

Indirizzo  VIA MUNICIPIO, 5 

Dimensione  Piccolo 
(< 50 pers.)  

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono 0775.978204-978738 

Fax 0775.978447 

ES1 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
 

STAZIONE DEI 
CARABINIERI 

CASERME 

Indirizzo  VIA VITTORIO EMANUELE III, 55 

Dimensione  Piccolo 
(< 50 pers.)  

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono 0775.979038 

Fax 0775.979038 

ES4 

E-mail stfrz215240@carabinieri.it 

Referente 

Nominativo IANNARIO GIACOMO 

Qualifica MARESCIALLO CAPO 

Cellulare - 
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SCUOLA 
DELL’INFANZIA  
“COLLE CAMPANO” 

SCUOLA  
SEDE DI COC 

Indirizzo  VIA CESE, 8 

Dimensione  Piccolo 
(< 50 pers.)  

Medio 
(< 100 pers.)  

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono 0775.978546 

Fax - 

ES6 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
 

CENTRO 
OPERATIVO 
DELLA 
PROTEZIONE 
CIVILE 

SEDE 
PROTEZIONE 
CIVILE 

Indirizzo  VIA CASTELNUOVO 

Dimensione  Piccolo 
(< 50 pers.)  

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono - 

Fax - 

ES8 

E-mail - 

Referente 

Nominativo LISI PASQUALE 

Qualifica VOLONTARIO PROT. CIVILE 

Cellulare 338.9979995 

 

Tabella di codifica degli edifici strategici ai fini di Protezione Civile: 

ID_tipologia Tipologia 

ES1 Municipio 

ES2 Edifici Comunali 

ES3 Strutture Sanitarie (Ospedali, Ambulatori, Sedi ASL, Case di Cura) 

ES4 Caserme 

ES5 Edifici Istituzionali (Prefettura, Provincia, Regione) 

ES6 Scuola Sede di COC 

ES7 COC o COI 

ES8 Altro (specificare) 
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9.4.2 Edifici rilevanti 

CHIESA 
“S. MICHELE 
ARCANGELO” 

LUOGHI  
DI CULTO 
 

Indirizzo  CORSO VITORIO EMANUELE II 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.)  

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono - 

Fax - 

RI2 

E-mail - 

Referente 

Nominativo DON GIANNI _________ 

Qualifica PARROCO 

Cellulare 338.1863535 
 

BIBLIOTECA 
COMUNALE 

BIBLIOTECHE 
 

Indirizzo  VIA CIRCONVALLAZIONE 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono - 

Fax - 

RI3 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
 

PARCHEGGIO 
MULTIPIANO/ 
ARCHIVIO 
 

CENTRI 
POLIFUNZ. 

Indirizzo  VIA ROMA 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono - 

Fax - 

RI8 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
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SCUOLA 
PRIMARIA 
STRANGOLAGALLI 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

NON SEDI DI COC 

 

Indirizzo  VIA ROMA 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.)  

Telefono 0775.978355 

Fax 0775.978355 

RI10 

E-mail primariastrangolagal@libero.it 

Referente 

Nominativo TOTI VIRGINIE 

Qualifica DOCENTE 

Cellulare 335.8377046 
 

SCUOLA 
SECONDARIA 
STRANGOLAGALLI 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

NON SEDI DI COC 

 

Indirizzo  VIA ROMA 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.)  

Telefono 0775.978205 

Fax - 

RI10 

E-mail secondariastrangolagal@libero.it 

Referente 

Nominativo SBARDELLA MARIA 

Qualifica DOCENTE 

Cellulare 335.8377046 
 

CENTRO 
SOCIALE 

CENTRO 
SOCIALE 

Indirizzo  VIA CAMPO ISABELLA 

Dimensione  Piccolo 
(<50 pers.) 

Medio 
(< 100 pers.) 

Grande 
(> 100 pers.) 

Telefono - 

Fax - 

RI11 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 
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Tabella di codifica degli edifici rilevanti: 

ID_tipologia Tipologia 

RI1 Centri commerciali 

RI2 Luoghi di culto 

RI3 Biblioteche 

RI4 Centro congressi 

RI5 Cinema 

RI6 Fondazioni 

RI7 Teatri 

RI8 Centri Polifunzionali 

RI9 Centro Anziani, Sedi Pro-loco 

RI10 Strutture Scolastiche non sedi di COC 

RI11 Altro (specificare) 
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9.4.3 Stabilimenti e impianti rilevanti ai fini di protezione civile 

Nel territorio del Comune di Strangolagalli non sono presenti stabilimenti a rischio di 

incidente rilevante (definiti ai sensi del D.Lgs. 334/99), né altri impianti industriali rilevanti 

ai fini degli interventi in emergenza.  

DISTRIBUTORE 
DI 
CARBURANTE 

DISTRIBUTORI 
DI 
CARBURANTE 

Indirizzo sede VIA CIRCONVALLAZIONE 

Materiali trattati COMBUSTIBILI 

Telefono 0775.978126 

Fax - 

IR3 

E-mail - 

Referente 

Nominativo STIRPE ROBERTA 

Qualifica GESTORE 

Cellulare 377.9452728 

 

Tabella di codifica degli impianti industriali ed attività rilevanti: 

ID_tipologia Tipologia 

IR1 Stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti ai sensi del D.Lgs. 334/99 

IR2 Impianti industriali ritenuti rilevanti ai fini di protezione civile 

IR3 Distributori di carburante 

IR4 Depositi e magazzini di sostanze pericolose 

IR5 Aree militari 

IR6 Discariche 

IR7 Centri e istituti di ricerca 

IR8 Altro (specificare) 

 

 

9.4.4 Beni Culturali 

-ASSENTI- 
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9.5 Organizzazione e risorse 

 

      9.5.1 Referenti del sistema comunale di Prote zione civile 

Funzione di supporto 1 
(Tecnica e pianificazione)  

Referente Arch. CAPOGNI LUIGI 

Qualifica Responsabile Area Urbanistica e Edilizia Privata 

Telefono 0775.978738 

Cellulare 345.7779835 

E-mail urbanistica@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 2 
(Sanità, assistenza sociale 
e veterinaria)  

Referente Sig. MAINI REMO 

Qualifica Responsabile Servizi sociali 

Telefono  

Cellulare 345.4170878 

E-mail cultura@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 3 
(Volontariato)  

Referente Sig. LISI PASQUALINO 

Qualifica Responsabile della Protezione Civile  

Telefono  

Cellulare 338.9979995 

E-mail edilidraulica@gmail.com 

   

Funzione di supporto 4 
(Materiali e mezzi)  

Referente Geom. FIORE FERNANDO 

Qualifica Responsabile Lavori Pubblici e Manutenzione 

Telefono  

Cellulare 345.4170883 

E-mail lavoripubblici@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 5 
(Servizi essenziali)  

Referente Sig. TOMASSI CESARE 

Qualifica Responsabile Servizio Segreteria 

Telefono  

Cellulare 345.4170847 

E-mail cesare.tomassi@strangolagalli.gov.it 
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Funzione di supporto 6 
(Censimento danni a 
persone e cose)  

Referente Arch. CAPOGNI LUIGI 

Qualifica Responsabile Area Urbanistica e Edilizia Privata 

Telefono 0775.978738 

Cellulare 345.7779835 

E-mail urbanistica@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 7 
(Strutture operative locali, 
viabilità)  

Referente Geom. FIORE FERNANDO 

Qualifica Responsabile Lavori Pubblici e Manutenzione 

Telefono  

Cellulare 345.4170883 

E-mail lavoripubblici@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 8 
(Telecomunicazioni)  

Referente Geom. FIORE FERNANDO 

Qualifica Responsabile Lavori Pubblici e Manutenzione 

Telefono  

Cellulare 345.4170883 

E-mail lavoripubblici@strangolagalli.gov.it 

   

Funzione di supporto 9 
(Assistenza alla 
popolazione)  

Referente Sig. LISI PASQUALINO 

Qualifica Responsabile della Protezione Civile  

Telefono  

Cellulare 338.9979995 

E-mail edilidraulica@gmail.com 
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9.5.2 Risorse strategiche di Protezione Civile: Cen tro Operativo 

 

Centro Operativo 
Comunale (C.O.C.) 

Indirizzo sede VIA CESE, 8 

Telefono 075.978546 

Fax - 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo VINCENZI GIOVANNI 

Qualifica SINDACO 

Cellulare 338.2836145 

  

Presidio Operativo 
Comunale 
 (in configurazione minima 
coincide con il Responsabile 
della Funzione di supporto 1 
- Tecnica e pianificazione) 

Indirizzo sede  

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

  

Centro Operativo 
Intercomunale 
(se presente) 

Indirizzo sede  

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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9.5.3 Aree e strutture di Protezione Civile 

 

Aree di Attesa 

Sono luoghi di prima accoglienza dove sarà garantita assistenza alla popolazione negli 

istanti successivi all’evento calamitoso oppure in conseguenza di segnalazioni nella fase 

di allertamento. In queste aree la popolazione riceverà i primi generi di conforto, in attesa 

dell’allestimento delle aree di accoglienza. 

Il Comune di Strangolagalli ha individuato all’interno del suo territorio 16 aree di attesa, tre 

delle quali immediatamente a ridosso del centro storico. Le restanti aree sono spalmate 

sull’intero territorio.  

Le aree d’attesa sono indicate con precisione e chiarezza alla popolazione, anche 

mediante esercitazioni, la divulgazione di materiale informativo e la predisposizione di 

cartelli indicativi. 

Per i residenti fuori dal centro urbano, essendo il territorio comunale definito “a case 

sparse”, i cittadini che non sono in grado di recarsi presso l’area d’attesa più vicina, 

dovranno portarsi in luogo sicuro esterno alla propria abitazione (giardino-cortile-aia), 

visibile dalle strade comunali e/o provinciali e attendere le comunicazioni della Protezione 

Civile. 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_1 – PIAZZA ELENA 

Indirizzo P.zza Elena 

Coordinate geografiche 41°36’03’’ N 
13°29’31’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  piazza 

ID_tipologia AR1 

Superficie disponibile (m2) 250 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  pavimentazione 

ID_tipologia_suolo SL7 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 125 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas si 

servizi igienici si 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue si 
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Aree di attesa 

Denominazione 
AA_2 –  PIAZZA NASSIRYA 

 

Indirizzo P.zza Nassirya 

Coordinate geografiche 41°36’33’’ N 
13°29’13’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 400 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 200 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas si 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_3 – ARINGO 

Indirizzo Via Aringo 

Coordinate geografiche 41°35’58’’ N 
13°29’52’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 200 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 100 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 

 

 

 

 

 

 

 



 

Denominazione AA_4 – PARCHEGGIO 

                      VIA ROMA 
Indirizzo Via Roma 

 
Coordinate geografiche 

 
41°36’04’’ N 
13°29’26’’ E  

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per no 
 

Nominativo  

Cellulare  

 

 
Proprietario 
(se non di proprietà 
comunale) 

E-mail  
 
Nominativo Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

 
 
 
Referente 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area parcheggio 

ID_tipologia AR3 

Superficie disponibile (m2) 250 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno ghiaia 

ID_tipologia_suolo SL5 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 125 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie no 

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aree di attesa  

 
 
 
 
Allaccio servizi 
essenziali 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_5 - CASTELNUOVO 

Indirizzo Via Castelnuovo 

Coordinate geografiche 41°35’36’’ N 
13°30’31’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni         

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 100 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 50 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas si 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_6 - CARDONE 

Indirizzo Via Colle 

Coordinate geografiche 41°36’00’’ N 
13°29’21’’ E 

Proprietà privata 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Tipologia di area  parcheggio 

ID_tipologia AR3 

Superficie disponibile (m2) 200 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 100 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas si 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_7 - VERDARA 

Indirizzo Via Verdara 

Coordinate geografiche 41°35’35’’ N 
13°30’07’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  piazzale 

ID_tipologia AR1 

Superficie disponibile (m2) 300 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 150 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_8 - VALERI 

Indirizzo Via Campo Isabella 

Coordinate geografiche 41°35’20’’ N 
13°29’56’’ E 

Proprietà privata 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Tipologia di area  piazzale 

ID_tipologia AR1 

Superficie disponibile (m2) 200 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  ghiaia 

ID_tipologia_suolo SL5 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 100 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_9 – COLLE PRATO 

Indirizzo Via Colle Prato 

Coordinate geografiche 41°34’43’’ N 
13°30’14’’ E 

Proprietà privata 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Tipologia di area  terreno 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 200 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  prato 

ID_tipologia_suolo SL2 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 100 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  si 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica no 

gas no 

servizi igienici no 

acqua no 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_10 – CONAD 

Indirizzo Via Costa Cavalieri 

Coordinate geografiche 41°35’46’’ N 
13°29’03’’ E 

Proprietà privata 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Tipologia di area  piazzale 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 500 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  cemento 

ID_tipologia_suolo SL7 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 250 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas si 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_11 – CAMICIOLA 

Indirizzo Via Camiciola 

Coordinate geografiche 41°35’32’’ N 
13°28’37’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 100 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 50 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_12 – ARAVECCHIA 

Indirizzo Via Aravecchia 

Coordinate geografiche 41°35’56’’ N 
13°28’51’’ E 

Proprietà privata 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Tipologia di area  piazzale 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 480 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  ghiaia 

ID_tipologia_suolo SL5 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 240 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 

 

 

 

 

 

 

 

 



99 

 

Aree di attesa 

Denominazione AA_13 – ROFAIO/CESE 

Indirizzo Via Cese 

Coordinate geografiche 41°36’16’’ N 
13°28’38’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 250 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 125 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione AA_14 – FARNETE 

Indirizzo Via Farnete 

Coordinate geografiche 41°36’33’’ N 
13°29’13’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 120 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 60 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 

 

 

 

 

 

 

 

 



101 

 

Aree di attesa 

Denominazione AA_15 – LA PIANA 

Indirizzo Via Ponte della Piana 

Coordinate geografiche 41°36’18’’ N 
13°29’47’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 250 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 125 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Aree di attesa 

Denominazione 
AA_16  

CAMPO DEI GALLI/ 
COLLE VISO  

Indirizzo Via Campo del Galli 

Coordinate geografiche 41°35’20’’ N 
13°29’21’’ E 

Proprietà pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  (se non 

no 

Proprietario  
(se non di proprietà 
comunale) 

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo 
Vincenzi Giovanni 

(Sindaco) 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di area  slargo 

ID_tipologia AR6 

Superficie disponibile (m2) 100 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Tipologia di suolo esterno  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Numero persone ospitabili (= superficie totale/2m2) 50 

Numero di servizi igienici annessi all’area no 

Possibilità di elisuperficie  no 

Allaccio servizi 
essenziali  

energia elettrica si 

gas no 

servizi igienici no 

acqua si 

scarichi acque chiare o reflue no 
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Tabella di codifica delle tipologie di area: 

ID_tipologia Tipologia di area 

AR1 Piazza 

AR2 Area sportiva 

AR3 Parcheggio 

AR4 Parco pubblico 

AR5 Campeggio 

AR6 Altro (specificare) 

 

Tabella di codifica delle tipologie di suolo: 

ID_tipologia_suolo Tipologia di suolo esterno 

SL1 Terra 

SL2 Prato 

SL3 Sintetico 

SL4 Asfalto 

SL5 Ghiaia 

SL6 Seminativo 

SL7 Altro (specificare) 
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Aree di Accoglienza o di Ricovero  

Le aree di accoglienza o ricovero (AR) sono le zone per l’allestimento di strutture 

(tendopoli) in grado di assicurare un ricovero per coloro che hanno dovuto abbandonare la 

propria abitazione. Sul territorio comunale sono state individuate 3 Aree di Ricovero.  

 

Aree di 
accoglienza 

Denominazione AR1_PARCHEGGIO 

Indirizzo Via Ricorno 

Coordinate geografiche 
41°36’07” N 
13°29’31” E 

 
Proprietà (pubblica / privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza   
(se non di proprietà comunale)  

 

Proprietario     
(se non di 
proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di struttura  parcheggio 

ID_tipologia AA1 

Tipologia di suolo  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Dimensione (m2) 1.300 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Capacità ricettiva 
(fare riferimento alla tabella per il 

65 

Possibilità di elisuperficie (si / no) no 

Costruita con criteri antisismici (si / no) - 

Presenza sistemi antincendio (si / no) - 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si / no) si 

Gas (si / no) si 

Acqua (si / no) si 

Servizi igienici no 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si / no) 

no 
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Aree di 
accoglienza 

Denominazione AR2_PARCHEGGIO 

Indirizzo Via Circonvallazione 

Coordinate geografiche 
41°36’00” N 
13°29’26” E 

Proprietà (pubblica / privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza   
(se non di proprietà comunale)  

 

Proprietario     
(se non di 
proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di struttura  parcheggio 

ID_tipologia AA1 

Tipologia di suolo  asfalto 

ID_tipologia_suolo SL4 

Dimensione (m2) 800 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Capacità ricettiva 
(fare riferimento alla tabella per il 

40 

Possibilità di elisuperficie (si / no) no 

Costruita con criteri antisismici (si / no) - 

Presenza sistemi antincendio (si / no) - 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si / no) si 

Gas (si / no) no 

Acqua (si / no) si 

Servizi igienici (si / no) no 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si / no) no 

 

 

 

 

 

 

 



106 

 

Aree di 
accoglienza 

Denominazione AR3_CAMPO SPORTIVO 

Indirizzo Via Colle Campano 

Coordinate geografiche 
41°36’14” N 
13°28’59” E 

Proprietà (pubblica / privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza   
(se non di proprietà comunale)  

 

Proprietario     
(se non di 
proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Tipologia di struttura  campo sportivo 

ID_tipologia AA2 

Tipologia di suolo  terra 

ID_tipologia_suolo SL1 

Dimensione (m2) 6000 

Superficie coperta utilizzabile (m2) - 

Capacità ricettiva 
(fare riferimento alla tabella per il 

300 

Possibilità di elisuperficie (si / no) no 

Costruita con criteri antisismici (si / no) - 

Presenza sistemi antincendio (si / no) - 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si / no) si 

Gas (si / no) no 

Acqua (si / no) si 

Servizi igienici (si / no) si 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si / no) si 
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Tabella di codifica delle tipologie di struttura: 

ID_tipologia Tipologia di struttura 

AA1 Parcheggio 

AA2 Campo sportivo 

AA3 Area a verde 

AA4 Altro (specificare) 

 

Tabella di codifica delle tipologie di suolo: 

ID_tipologia_suolo Tipologia di suolo esterno 

SL1 Terra 

SL2 Prato 

SL3 Sintetico 

SL4 Asfalto 

SL5 Ghiaia 

SL6 Seminativo 

SL7 Altro (specificare) 
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Strutture di Accoglienza 

Sono le strutture di alloggio per brevi periodi. Si tratta di edifici destinati ad altri scopi che 

in caso di necessità possono accogliere la popolazione. 

 

 
Strutture di 
accoglienza  

Denominazione SA-PALESTRA COMUNALE 

Indirizzo Via Roma 

Coordinate geografiche 
41°36’02” N 
13°29’25” E 

Tipologia di struttura  palestra 

ID_tipologia SA1 

Tipologia costruttiva  cemento armato 

ID_tipologia_costruttiva TC2 

Dimensione (m2) 140 

Numero di posti letto (se presenti) - 

Capacità ricettiva 10 

Possibilità di elisuperficie (si/no) no 

Costruita con criteri antisismici (si/no) si 

Presenza sistemi antincendio (si/no) si 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si/no) si 

Gas (si/no) no 

Acqua (si/no) si 

Servizi igienici si 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si/no) 

si 

Proprietà (pubblica/privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  
(se non di proprietà comunale) (si/no) 

 

Proprietario     
(se non di proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Modalità di attivazione  

Tempo di attivazione 24 ore 
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Strutture di 
accoglienza  

Denominazione SA-CAMPO POLIVALENTE 

Indirizzo Via Colle Campano 

Coordinate geografiche 
41°36’16” N 
13°28’56” E 

Tipologia di struttura  centro sportivo 

ID_tipologia SA5 

Tipologia costruttiva  mista 

ID_tipologia_costruttiva TC5 

Dimensione (m2) 1.000 

Numero di posti letto (se presenti) - 

Capacità ricettiva 100 

Possibilità di elisuperficie (si/no) no 

Costruita con criteri antisismici (si/no) si 

Presenza sistemi antincendio (si/no) si 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si/no) si 

Gas (si/no) no 

Acqua (si/no) si 

Servizi igienici si 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si/no) si 

Proprietà (pubblica/privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  
(se non di proprietà comunale) (si/no) 

 

Proprietario     
(se non di proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Modalità di attivazione  

Tempo di attivazione 24 ore 
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Strutture di 
accoglienza  

Denominazione 
SA-ISTITUTO 

COMPRENSIVO 

Indirizzo Via Roma 

Coordinate geografiche 
41°36’02” N 
13°29’25” E 

Tipologia di struttura  scuola 

ID_tipologia SA2 

Tipologia costruttiva  mista  

ID_tipologia_costruttiva TC5 

Dimensione (m2)  

Numero di posti letto (se presenti) - 

Capacità ricettiva  

Possibilità di elisuperficie (si/no) no 

Costruita con criteri antisismici (si/no) si 

Presenza sistemi antincendio (si/no) si 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si/no) si 

Gas (si/no) si 

Acqua (si/no) si 

Servizi igienici si 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si/no) 

si 

Proprietà (pubblica/privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  
(se non di proprietà comunale) (si/no) 

 

Proprietario     
(se non di proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Modalità di attivazione  

Tempo di attivazione 24 ore 
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Strutture di 
accoglienza  

Denominazione SA-CENTRO SOCIALE 

Indirizzo Via Campo Isabella 

Coordinate geografiche 
41°35’03” N 
13°30’07” E 

Tipologia di struttura  centro sociale 

ID_tipologia SA8 

Tipologia costruttiva  muratura 

ID_tipologia_costruttiva TC1 

Dimensione (m2) 250 

Numero di posti letto (se presenti) - 

Capacità ricettiva 15 

Possibilità di elisuperficie (si/no) no 

Costruita con criteri antisismici (si/no) no 

Presenza sistemi antincendio (si/no) no 

Allaccio servizi 
essenziali 

Energia elettrica (si/no) si 

Gas (si/no) no 

Acqua (si/no) si 

Servizi igienici si 

Scarichi acque chiare e 
reflue (si/no) si 

Proprietà (pubblica/privata) pubblica 

Struttura sottoposta a regime di convenzione per 
l’occupazione temporanea in caso di emergenza  
(se non di proprietà comunale) (si/no) 

 

Proprietario     
(se non di proprietà 
comunale)  

Nominativo  

Cellulare  

E-mail  

Referente 

Nominativo Giovanni Vincenzi 

Cellulare 338.2836145 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Modalità di attivazione  

Tempo di attivazione 24 ore 
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Tabella di codifica delle tipologie di struttura: 

ID_tipologia Tipologia 

SA1 Palestra 

SA2 Scuola 

SA3 Capannone 

SA4 Albergo 

SA5 Centro sportivo 

SA6 Edificio destinato al culto 

SA7 Struttura fieristica 

SA8 Altro (specificare) 

 

Tabella di codifica della tipologia costruttiva: 

ID_tipologia_costruttiva Tipologia costruttiva 

TC1 Muratura 

TC2 Cemento armato 

TC3 Acciaio 

TC4 Legno 

TC5 Mista 

TC5 Altro (specificare) 

 

 

Aree di Ammassamento soccorritori  

Ai sensi del paragrafo 6.3.7 delle Linee Guida emanate con D.G.R. 363/2014 e s.m.i., solo 

i Comuni con numero di abitanti maggiore di 20.000 devono individuare queste aree. 

Essendo la popolazione del Comune di Strangolagalli sotto tale soglia, nel presente Piano, 

non è stata individuata questa area 
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9.5.4 Istituzioni 

Prefettura 

Indirizzo sede Piazza della Libertà,14 
03100 - Frosinone 

Telefono 0775.2181 

Fax 0775.218466 

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

  

Dipartimento della 
Protezione Civile 

Indirizzo sede Via Ulpiano,11 - 00193 - Roma 

Telefono 06.68201 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

  

Regione 

Indirizzo sede 
Via R. Raimondi Garibaldi, 7  

00145 - Roma 

Telefono 800 01 22 83 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

  

Provincia 

Indirizzo sede 
Piazza A. Gramsci ,13 

03100 - Frosinone 

Telefono 0775.2191 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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Centro Funzionale 
Regionale 

Indirizzo sede  

Telefono 800.276570 

Fax 06.44702876 

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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9.5.5 Soggetti operativi di Protezione Civile 

Corpo Forestale  
dello Stato 

Indirizzo sede Via A. Moro, 463 - 03100 - Frosinone 

Telefono 0775.851800 

Fax 0775.851830 

E-mail cp.frosinone@pec.corpoforestale.it 

Referente 

Nominativo Federico Padovano 

Qualifica Primo Dirigente 

Cellulare  

Corpo dei Vigili del Fuoco 

Indirizzo sede 
Viale Volsci, 104 (ex via Monti Lepini) 

03100 - Frosinone 

Telefono 0775 88481 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

Arma dei Carabinieri 

Indirizzo sede 
Via Vittorio Emanuele III, 55 

03020 - Strangolagalli 

Telefono 0775.979038 

Fax 0775.979038 

E-mail Stfrz15240@carabinieri.it 

Referente 

Nominativo Iannario Giacomo 

Qualifica Maresciallo Capo 

Cellulare  

Polizia di stato 

Indirizzo sede 
Via Vado del Tufo, 67/A 

03100 - Frosinone 

Telefono 0775 2181 

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  

Polizia municipale 

Indirizzo sede 
Via Municipio, 5 

03020 - Strangolagalli 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo  

Qualifica  

Cellulare  
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9.5.6 Organizzazioni di volontariato 

PROTEZIONE CIVILE 
VOLONTARI 

STRANGOLAGALLI 

Indirizzo sede Via Castelnuovo, snc 

Telefono  

Fax  

E-mail  

Referente 

Nominativo Lisi Pasqualino 

Qualifica volontario 

Cellulare 338.9979995 

Numero di volontari 22 

Attività svolte dall’associazione 

ID_campo 1  

(formazione della coscienza civile) 

• ID_1 
• ID_2 
• ID_3 

ID_campo 2 

(attività socio-sanitaria) 

• ID_7 

ID_campo 3 

(tecnico scientifica) 

• ID_12 

ID_campo 4 

• ID_13 
• ID_15 

ID_campo 7 

• ID_22 
• ID_23 
• ID_24 
• ID_25 
• ID_26 
• ID_27 
• ID_28 
• ID_30 
• ID_31 

 

Ambito territoriale di operatività Comune di Strangolagalli 

Tempo di attivazione immediato 
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Tabella di codifica delle tipologie e dei campi di attività: 

ID_campo  Campo di attività ID_attività Attività 

1 
Formazione della 
coscienza civile 

1 Attività di informazione alla collettività sull'analisi dei rischi 

2 
Consulenza ed assistenza tecnico-amministrativa alle altre 
organizzazioni di volontariato di protezione civile 

3 Corsi di formazione finalizzati allo sviluppo della coscienza civile 
4 Produzione filmati e audiovisivi 
5 Attività relazionale 

2 Attività socio sanitaria 

6 Assistenza psico sociale 
7 Prima accoglienza, ascolto 
8 Soccorso sanitario nelle maxi-emergenze 
9 Assistenza veterinaria 

10 Igiene pubblica 

3 Tecnico scientifica 
11 Supporto ai gruppi di ricerca scientifica 
12 Supporto censimento danni 

4 
Tecnico logistico - 
antincendio 

13 Antincendio forestale 
14 Antincendio urbano 
15 Avvistamento e prevenzione incendi 

5 
Tecnico logistico - 
comunicazioni 

16 Ricetrasmissioni 

6 
Tecnico logistico - 
ricerca e soccorso 

17 Gruppi sommozzatori 
18 Gruppi alpini 
19 Unità cinofile 
20 Recupero salme 
21 Gruppi speleologici 

7 
Tecnico logistico - 
assistenza alla 
popolazione 

22 Montaggio tende/allocazione roulotte 

23 
Supporto organizzazione e gestione centri accoglienza e campi 
profughi 

24 Supporto insediamenti alloggiativi 
25 Gestione magazzini non food 
26 Gestione magazzini food 
27 Gestione cucine (preparazione pasti) 
28 Gestione mense (distribuzione alimenti) 
29 Attività didattiche/ricreative 
30 Viabilità 
31 Supporto controllo del territorio 

8 Tecnico logistico - mezzi 

32 Fuoristradisti 
33 Trasporti speciali 
34 Ricognizione aerea 
35 Gruppo elicotteristi 
36 Movimento terra 

9 
Tecnico logistico - 
supporto amministrativo 

37 Attività amministrativa all'interno delle funzioni di supporto 

10 
Beni culturali ed 
ambientali 

38 Custodia musei 
39 Custodia parchi, aree protette 
40 Sorveglianza parchi, aree protette 
41 Recupero e manutenzione (musei, monumenti, beni ambientali) 
42 Inventario e catalogazione beni culturali 
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9.5.7 Materiali 

Tipologia materiale 
Attrezzature  

di protezione personale 
ID_tipologia 2 

Materiale 
Attrezzature  

di protezione personale 
ID_materiale 9 

Descrizione ATTREZZATURE DI PROTEZIONE PERSONALE 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Materiali 
antincendio e ignifughi 

ID_tipologia 3 

Materiale 
Materiali 

antincendio e ignifughi 
ID_materiale 10 

Descrizione MATERIALI ANTINCENDIO 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Gruppi elettrogeni  
e fonti energetiche 

ID_tipologia 4 

Materiale 
Gruppi elettrogeni  
e fonti energetiche 

ID_materiale 11 

Descrizione GRUPPI ELETTROGENI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Illuminazione ID_tipologia 5 

Materiale Illuminazione ID_materiale 12 

Descrizione FARI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione COMPRESSORE  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione POMPA IDROVORA   

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione FLEX  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione TRANCIATRICE   

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione PALE  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione PICCONI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione CARRIOLE  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione DECESPUGLIATORI  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione SALDATRICE  

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione TRAPANO   

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione MARTELLO PNEUMATICO   

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzi da lavoro ID_tipologia 6 

Materiale Attrezzi da lavoro ID_materiale 13 

Descrizione SOFFIONE/ASPIRATORE   

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Materiale di uso vario ID_tipologia 17 

Materiale Sale antigelo ID_materiale 49 

Descrizione SALE ANTIGELO 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Attrezzature informatiche ID_tipologia 20 

Materiale Personal computer da 
ufficio 

ID_materiale 60 

Descrizione COMPUTER FISSI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia materiale Macchine da stampa ID_tipologia 22 

Materiale Fotocopiatrici ID_materiale 63 

Descrizione FOTOCOPIATRICI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia materiale Macchine da stampa ID_tipologia 22 

Materiale Macchine per stampa ID_materiale 65 

Descrizione STAMPANTI 

Proprietà (comunale/privato/altro) comunale 

Convenzione (si / no) no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tabella di codifica dei materiali: 

ID_tipologia Tipologia materiale ID_materiale Materiale 

1 Potabilizzazione e depurazione 

1 Mezzi di disinquinamento 

2 Aspiratori di oli in galleggiamento 

3 Aspiratori prodotti petroliferi 

4 Disperdente di prodotti petroliferi 

5 Solvente antinquinante 

6 Draga aspirante 

7 Assorbente solido 

8 Servizio igienico semovente 

2 Attrezzature di protezione personale 9 Attrezzature di protezione personale 

3 Materiali antincendio e ignifughi 10 Materiali antincendio e ignifughi 

4 Gruppi elettrogeni e fonti energetiche 11 Gruppi elettrogeni e fonti energetiche 

5 Illuminazione 12 Illuminazione 

6 Attrezzi da lavoro 13 Attrezzi da lavoro 

7 Attrezzature mortuarie 14 Attrezzature mortuarie 

8 Unità cinofile 15 Unità cinofile 

9 Prefabbricati 
16 Prefabbricati leggeri 

17 Prefabbricati pesanti 

10 Roulottes 
18 Wc per roulottes 

19 Materiale da campeggio 

11 Tende da campo 

20 Tende per persone 

21 Tende per servizi igienici 

22 Tende per servizi speciali 

23 Teloni impermeabili 

12 Cucine da campo 24 Cucine da campo 

13 Containers 

25 Containers per docce 

26 Containers servizi 

27 Containers dormitori 

14 Effetti letterecci 

28 Rete 

29 Branda singola 

30 Branda doppia 

31 Materassi 

32 Coperte 

33 Lenzuola 

34 Cuscini 

35 Federe per cuscini 

36 Sacchi a pelo 

15 Abbigliamento 
37 Vestiario 

38 Calzature 
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ID_tipologia Tipologia materiale ID_materiale Materiale 

39 Stivali gomma 

16 Materiali da costruzione 

40 Carpenteria leggera 

41 Carpenteria pesante 

42 Laterizi 

43 Travi per ponti 

44 Legname 

45 Ferramenta 

17 Materiale di uso vario 

46 Sali alimentari 

47 Sale marino 

48 Salgemma 

49 Sale antigelo 

50 Liquidi antigelo 

18 Generi alimentari di conforto 
51 Generi alimentari 

52 Generi di conforto 

19 Attrezzature radio e telecomunicazioni 

53 Radiotrasmittente fissa 

54 Ricetrasmittente autoveicolare 

55 Ricetrasmittente portatile 

56 Ripetitori 

57 Antenne fisse 

58 Antenne mobili 

20 Attrezzature informatiche 
59 Personal computer portatili 

60 Personal computer da ufficio 

21 Macchine d'ufficio 
61 Macchine per scrivere portatili 

62 Macchine per scrivere per ufficio 

22 Macchine da stampa 

63 Fotocopiatrici 

64 Macchine da ciclostile 

65 Macchine per stampa 
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9.5.8 Mezzi 

Tipologia mezzo Autocarri e mezzi stradali ID_tipologia  2 

Mezzo Autocarro ribaltabile ID_mezzo 5 

Descrizione n°2 AUTOCARRI RIBALTABILI  

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia mezzo Autocarri e mezzi stradali ID_tipologia  2 

Mezzo Furgone ID_mezzo 10 

Descrizione FURGONE 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia mezzo Movimento terra ID_tipologia  3 

Mezzo Terna ID_mezzo 13 

Descrizione TERNA 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia mezzo Movimento terra ID_tipologia  3 

Mezzo Trattore agricolo ID_mezzo 20 

Descrizione TRATTORE AGRICOLO 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



132 

 

Tipologia mezzo Mezzi di trasporto limitati ID_tipologia  4 

Mezzo Motocarro cassonato ID_mezzo 26 

Descrizione MOTOCARRO CASSONATO 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia mezzo Mezzi trasporto persone ID_tipologia  6 

Mezzo Pulmino ID_mezzo 36 

Descrizione n°2 PULMINI 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia mezzo Mezzi trasporto persone ID_tipologia  6 

Mezzo Autovetture ID_mezzo 37 

Descrizione n°2 AUTOVETTURE 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 

 

 

Tipologia mezzo 
Mezzi e macchine  
speciali automotrici 

ID_tipologia  9 

Mezzo Spargisabbia/spargisale ID_mezzo 45 

Descrizione SPARGISABBIA/SPARGISALE 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tipologia mezzo Mezzi di trasporto sanitario ID_tipologia  11 

Mezzo 
Autoambulanza 
di soccorso base 

e di trasporto (tipo b) 
ID_mezzo 54 

Descrizione AUTOAMBULANZA 

Proprietà comunale 

Convenzione no 

Indirizzo sede Via Ricorno 

Telefono 0775.978204/978738 

Fax 0775.978447 

E-mail sindaco@strangolagalli.gov.it 

Referente 

Nominativo Vincenzi Giovanni (Sindaco) 

Qualifica Sindaco 

Cellulare 338.2836145 

Tempo di attivazione 
approssimativo 
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Tabella di codifica dei mezzi 

ID_tipologia Tipologia mezzi  ID_mezzo Mezzo 

1 Autobotti 

1 Per trasporto liquidi 

2 Per trasporto acqua potabile 

3 Per trasporto carburanti 

4 Per trasporto prodotti chimici 

2 Autocarri e mezzi stradali 

5 Autocarro ribaltabile 

6 Autocarro cabinato 

7 Autocarro tendonato 

8 Autotreni 

9 Autoarticolato 

10 Furgone 

3 Movimento terra 

11 Mini escavatore 

12 Mini pala meccanica (tipo bobcat) 

13 Terna 

14 Apripista cingolato 

15 Apripista gommato 

16 Pala meccanica cingolata 

17 Pala meccanica gommata 

18 Escavatore cingolato 

19 Escavatore gommato 

20 Trattore agricolo 

4 Mezzi di trasporto limitati 

21 Carrello trasporto mezzi 

22 Carrello trasporto merci 

23 Carrello appendice 

24 Roulotte 

25 Camper 

26 Motocarro cassonato 

27 Motocarro furgonato 

28 Motociclette 

5 Mezzi speciali 

29 Pianale per trasporto 

30 Piattaforma aerea su autocarro 

31 Rimorchio 

32 Semirimorchio furgonato 

33 Semirimorchio cisternato 

34 Trattrice per semirimorchio 

6 Mezzi trasporto persone 

35 Autobus 

36 Pulmino 

37 Autovetture 

38 Autovettura 4x4 

7 Fuoristrada 
39 Fuoristrada 

40 Fuoristrada trasporto promiscuo (tipo pick-up) 

8 Mezzi antincendio 

41 Autopompa serbatoio (aps) 

42 Autobotte pompa 

43 Fuoristrada con modulo AIB 

44 Autovettura con modulo AIB 
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ID_tipologia Tipologia mezzi  ID_mezzo Mezzo 

9 
Mezzi e macchine speciali 
automotrici 

45 Spargisabbia / spargisale 

46 Motoslitta 

47 Spazzaneve 

48 Autocarro con autofficina 

49 Autocarro con motopompa 

50 Carro attrezzi 

10 Mezzi di sollevamento 

51 Transpallet 

52 Muletto 

53 Autogrù 

11 Mezzi di trasporto sanitario 

54 
Autoambulanza di soccorso base e di trasporto 
(tipo b) 

55 Autoambulanza di soccorso avanzato (tipo a) 

56 Autoambulanza fuoristrada 

57 Centro mobile di rianimazione 

58 
Automezzo di soccorso avanzato (auto 
medicalizzata) 

59 
Automezzo di soccorso avanzato (moto 
medicalizzata) 

60 Eliambulanza 

61 Unità sanitarie campali - PMA 1° livello 

62 Unità sanitarie campali - PMA 2° livello 

63 Ospedale da campo 

12 Natanti e assimilabili 

64 Automezzo anfibio 

65 Motoscafo 

66 Battello pneumatico con motore 

67 Battello autogonfiabile 
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